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SENATO DEL REG:SO ·- SESSIONE DEL 186:J-64. 

CCXIII. 

TOit~ATA DEL ?> ~L\GGIO 1865 

PRESIDENZA DEL V1CE-PRESIDENTB CADORIH. 

Sommarlo - Sunlo di ptli•i<>ni - Congtdi - Appello nomfoal• - Appro..a•ione per articoli dti progelli 
di legge, t Spt•e •lraordinarie ml bilaftcio della guerra ptr aequi•to di materiot« a eomplemtnlo di dola· 
ziont d,l/t Didsioni allil'e dell'tsercito; 2 Provvista di maieriali di dotazio"" di ospedali mi/ilari - Di­ 
smssione sul progetto di lrgge relativo al modo di riscossione dell• imposte dire/I< -- Diehiara•ion< del Ministro 
dtlk Finan:e, cui riaponde il Relalore - Otserva•io11i· dtl Jlinistro di Finan" e del Senatore Pinelli, 
comballu/e dal Relatore -·~ppunli del Senatore Jlarlin<ngo - Schiarimrnli del Sentuor« Pinelli - Con­ 
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manlmul• dal Relatore - /ltllifica•ione del Senalcra Di /lrvel - Chiu111ra della discwsione generale - 
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dttle Finanu - li Senato delibera di pa.<1art alla discussione dell'articolo primo - Aggiornamenlo dtlla 
diacuuione a domani. 

• 

La seduta Il aperta alle ore 2 10. 
Non è presente alcun llioislro e più tardi interven­ 

gono i Ministri delle Finanze, della Guerra, di Agricol­ 
tura, Industria e Commercio, dell'Interno, dei Lavori 
Pubblici, di Grazia e Giustizia ed il Presidente del Con­ 
siglio. 
li Scoatore, Segrelario, Arnul!o dà lettura dcl pro­ 

cesso verbale della tornata antecedente, il quale viene 
approvato. . . ,, 

(Si dà comunicazione delle lettere dci signori Sena­ 
tori Zanolini e Scarabelli colle quali domandano un 
congedo che è loro dal Senato accordatc.l 

Il Sraatore, Segretario, Arnulfo dé Jeuura ilei se· 
gue"te: 

St;~TO DI PETIZIO~E. 

• N. a;r,2. L'ingegnere Caneva Antonio, capo del col­ 
legio dci periti dclla,giunta dcl censimento in. Milano, 
a no:ne ·pure dt•gli impiegati della giunta mcdesiina, 
porge istan7.a al Sonato acciò venga data piena applica­ 
zione al dispoalo dal secondo alinea dcli' art. 43 della 
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lc~ge 14 aprile 1864 sulle pensioni agli impiegali civili, 
e aia concesoa alla vedoY& Sangalli ed alle altre che si 
trovassero in simile condizione H debito trattamento di 
pPnsione. • 
Presidente. Il Senato non esoendo ancora in nu· 

mero legale, si prorederà all'appello nominale. 
Il Senatore, Stgrtlario, Arnul!o procede all'appello 

nominale e risul1ano aes<!nti i signori Senatori: 
Anlonacci, Baracco, Dert>lta, Bona, Dorgheei, Borro­ 

meo, Cataldi, Colonn• Gioachino.- D'Adda, D'Affiillo, 
Dalla Valle, D~·FcrcslA, De-Gori, Della Verdura, Dnria, 
Fenzi, Filingcri, Florio, Ghiglini, Gravina, Imbriani, La• 
coni, Lauri, Ltlla, Linati, Lissoni, Longo, LoscbiaYO, 
Malvezzi, Mamiani, Manna, )farliani, Marsili, Massa S01- 
luzzo, Alaltt>ucr.i, Melodia, Montanari, Monti, )loscuzza, 
Natoli, :'iigra, Pallavicini Fabio, Pallavicino-Trvuliio, 
Pareto, Pepali, Prudente. Pizzardi, Sant'Elia, &ovazzo, 
Sella, Simonetti, Siemonda, Taverna, Torrearea. 
Presidente. I nomi degli oasenli saranno inseriti 

nella Goneua V(!icialt. 
Noo essendo ancora presente il signor Ministro delle 

Finanze per cominciare la discuasione aul priwo pr<>- .. 
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Totale L. 685,000 

!azione, propone su qufllo progetto di legge il erguenle 
ordine dcl giorno: 

e Il Senato invitando il Ministero a prendere in con­ 
siòrrazione le osservazioni svolte nello reluione del­ 
I'Uflìcio Centrale, ed a presentare al Parlamento no 
nuovo progetto di legge relali•o al modo di riscosaione 
delle imposte dirette, passa all'ordine del ~iomo. • 

Innanzi tutto prego il signor Ministro a voler dichia­ 
rare se intende di accettare o no la proposta dell"Ufficio 
Centrale. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
llllnlatro delle .ll'inanze. Signori, lo non poaeo a 

meno di eaporre al Senato in pocLil8ime parole lu stato 
dello cose relativamente alla riscosaione delle imposte, 
e dichiaro che veramente io non prendo sopra di me 
la responeaLilitl di differire la discuseione e lo •ota­ 
sione del presente disegno di legge scuoposto alle d~ 
liberazioni del Senato. 

Lascierè di discorrere drgli Imbarazzi grnl03imi I~ 
cui l'ammimstraaione 6 continuamente poeta per la mcl­ 
tiplicilà delle leggi che •igono nelle urie parti dcl Regno 
sopra questo importantissimo ramo del pubblico 1el'­ 
vi1io. 

Ognuna delle antiche parti del regno ha a questo ri- . 
guardo delle diverse disposi&ion( di lr~ge, di modo che 
tuue le tolte che si dc•e dare uua disposhione atti­ 
nente ella riscossione delle imposte, bi•ogns tenrre un 
linguaggio diverso seccnde che ai parla alle diverse pro­ 
vincie, bioogna adottare pronedimrnti diveni; quindi 
succedono naturalmeule degli equivoci, e ne avviene 
ciò che può qnalificarai no •ero disordine. Non 6 per­ 
ciò a maravigliare che io queata parte J"amminiotrazione 
lesci molto a de1iderare, e che vi siano dei ritardi e 
delle imperre1ioni da tutti lamentalo. 

Ma non l soltanto aolto qut1to .. peno che, a mia 
credere, è necessario per l'am1nini1tr1zione l'avere noa 
nuova legge, la quale uni6chi e provveda al aeni1io 
della riaeoesione delle impoote. , 

lo non posso a meno di Car 01Senare al Senato che 
auualmente ai ala applicando la legge per l"impoolB 
sopro i redditi della ricche .. a mobile, e che a cagione 
delle parecchie leggi oulle risco11ioni vigenti nelle di­ 
rerse porli del regno, bisJgna confessare che in taluni 
luoghi lamministrazione potrebbe ritenerai alquanto 
disarmata rispetto al contribuente. 
lo lascio pensare al Senato ae qnesta eonduione di 

co11e non ·1ia 'eramcnte grave, ed io non posso a meno 
di venire alla concluoione già enunciata ftn dal prin­ 
cipio del mio dire, cioè che io non prendo sopra di 
me la responsabilità di non dar co"o ad una legg~ di 
nnifica1ione dcl oervizio per .I• riscoaeione dello im­ 
poste. 

L'IJfficio Centrole ba trovato a ridire on queoto pro­ 
geuo per porecchie ragìoni. Laociondo alare cose mi­ 
nori, le quali oi potrebbero all"occorrrnn emendare, lo 
desidererei di dare qualche riapoata sopra alcuno del 

gello di legge poeto all"ordine del giorno relati•o alla 
ris<os;ione drlle imposte dirette, oe il Senato lo con- 

• aente, darò prima leUuro dei due progelli di lrgge cho 
aono pure ali" ordino del giorno relativi a spese straor­ 
dinarie. 

Il primo col N. 216 ba on ortirolo onico di cui darò 
lettura (I'. infra). 
L'linicio Centrale propone !"adozione del progeuo me­ 

desimo. 
È ap~rta la discus•ione generale au questo progetto. 
Se neuuno domanda la parola, rileggerò l'articolo 

per metterlo ai voti. 

. Articolo urrico. 
· • f:: autorizzata la spesa di L. 68.\000 per acquioto 
di carri, hardoture, oggetti d"arnhulanza, tende coni­ 
che, cucino, ed altri oggetti occorrenti per completare 
la dotazione di campagna delle Ditisioni attive. 

• Tale somma aarl da imputare sui bilanci seguenti, 
cioé: 

Bilancio 1865 (capitolo 41, alinea I) L. 500,000 
Bilancio 1866 . . • • • • 18:>.000 

Se neesuno domanda la J>arola, ai procedrrà a suo 
tempo alla vot:izione per aquiuinio BPgreto. 

Passo oro a dor lettura del progetto col o. 229 re­ 
lativo a proTViste di materiali di do1a1ione di ospedali 
mili tori. ( r. infra.) 
L"Uficio Centrale ne propone pure l'adoiione. 
È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda 11 porola, lo rileggo prr met­ 

terlo a diacussiooe opeciale. 
Articolo unico. 

e È approvata la opesa di L. 400,000 per la proni­ 
ata di materiale di dotazione di ospedali militari, e aara 
inscrina ul capitolo 40 del bi( 0ncio pasaivo della Guerra 
per !"anno 1865. • 

Se non:vi sono oppoaisioni, 11 procederà parimenti 
alla votazione per PqUillinio aegr,•to di QUPSlO progeUO, 
il qnalc, trallandosi di ope•e etraordinarie, potrà essero 
votato con una sola •otnzione insierae all'altro prima 
diacUB10. 

DISCt;SSIO~E DEL PROGETTO DI LEGGE 
RELATIVO AL MODO DI RISCOSSIO:"B 

DELLE lllPOSTE DIRETTE. 

(Vedi aui del Stnato N. 177.) 

Presidente. L"ordine drl giorno reca la discos•ione 
oul progetto di le~ge relativo al modo di riacoaoione 
delle impoole diretto. 

Si dari l•llura dcl progeuo minioleriale. 
(Il Senatore, Segrotario, Aroulro dà lcllura del pro­ 

gello.) 
L'Ufficio Centrale per le ragioni svolte nella sua re 
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punii capitali su cui speeialmente ei estende la rela- I 
siono e che possono roree indurre taluni (come mi seni­ 
bra eia stato indotto alcuno dell Ufficio Centrale) ad 
insistere perchè •enga presentato un nuovo progetto di 
le~~e. 

lnlatli, ee si lr~ge la relazione ei vede anzitullo no­ 
tato un primo inconveniente. La leggo dichiarerebbe 
che gli csaucrl, i quali s'Incaricane della percezione 
delle imposte, rispondono non sonanro delle somme 
riscosse dai coatrihuenti, ma ancora di quelle che non 
furono elfeuivamente riscosse, e che sono aurihuite a 
debito dcl contribuente, poich~ il t articolo della lr~ge 
dice cbe è a tulio rischio e pericolo dell'esattore l'i­ 
n.,allo per eeouo in eon{orn&ilà lki ruoli sptdili dal­ 
l'arnmi1cra-lione. Poi oe:tt-rva l'Ltficio Centrale che ai 
iodica benissimo questo principio, 01a che non è dieci· 
plinaLo nel rimanente della lt·gge, imperocche l'articolo 
46 della legge parla dei casi io cui sono dichiarale le 
quote inesigibili ed io questa parte, o lascia io •igort 
1 proVtl"diruenli attuali nelle varie parli del regno, o•­ 
vero per ciò elle riguarda le imposte dirette altro cho 
la fondiaria farebbe faco)là al regolameuto di provve­ 
dere io proposito. 

Ora io oon posso a meno di osservare che quando 
ai accetta il principio della nacosslone delle imposte ed 
mesauo per esatto, cio~ quando si arnmeue che il per­ 
cettore debua soddisrare la Unann di 'tulla la in1~os~a, 
ltltLia egli o ooo l'abbia riscossa dal coutribueute, non 
dobbiamo se uoo per parte piccola preoccuparci di 
qut·l111 quote che a tt-rmiue dt'lla h·g~e possono esser 
dicliiarate ioe11ig•L1li. 
SI• Lene, cue per un loado portalo via dallo strari­ 

pamento di un fiutne, per uoa casa rimasta iot'PnJiata, 
o ptr allre ragiooi di qu .. la natura, le qu•li eono pre­ 
viste oellt! 1arie legillla1ioui regolatrici dt·ll'1mposta ~on­ 
diaria, si possa far luogo 1d una dirhiara1io11e di quota 
inesigibile, cioè ai possa 1raricare il contribuente di 
una quota cbe gli era alala 11llribuila; n1a anzi lullo 
debOO ootaro che queste· quole int>1igih11i non coslllui­ 
sr.0110 ac non la m1ni1na parte, io gcncrule alint!no, 
delle qnole che danno d1fiicohil di riB<·ossiooe e che 
fanno rh111ltare desii arrl·Lrali non lievi; per const'gncnza, 
fino a un certo punto, qualu11qu1: i'lconvenieote Bi do- 
1'e!M'e lamentare ver le quale int>sig1b1t., io non lrove· 
rei che per1:bè la lt>ttge alluale non unilh.:a le di!1po:1i- 
1ioni rel.1Live a quei;Le quote, dehho1. e511a 1e11ire refl.piula. 
A111i io porto opiniune, che ciò clJt! Bi riferisce ali\! 
quote iu.,.igibili noo debba far pmo dtlla ll·gge eulla 
pcrreziooe delle impoelc. 

lnl•tli è manilcsto cue quantunque si dichiari dover 
l'eaaltorc risp?ndere della qu1.1La d'i1npoeta stabilila pei 
cootril1ut•oli. aia che l'abhia o noo l'abl.iia Psalla, e~li 
è ben chiaro che oon ei ·può chi<.1111arc l't-aallorc a ri­ 
apondere di qut·l1e quote d'i1nposta di cui ai venissè io 
seguito a 1curicare il coolriLucnle, in1p!.!rocchè si può 
benisS1mo dire all'ea•llore: li vostro dcLilo è di tanto 
percbè iaoto dovete riv.uotere dal tale, e dal lai allro 
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contrit1nrnlr; ma pvi1Jrnlrmrr.l".' se prr la dispo~izione 
di.:lla l<'~ge vigente si ammrlle che si p0ssa rancellare 
I~ quota o parle di P'-Sa spellante ad aironi contribuenli, 
è naturale che deliba essere di1ninuito di altrettanto il 
r.arico d1·ll'esotlore. 

Quindi a parer mio la questione d.Jle qnole iaesigi­ 
Lili è una questione, la quale •• ri~uardata piti ~ro­ 
priamenle :illorqu<1nrlo si disrorre drll'ordinamt•nto del· 
l'imposta dirclla, cui quella metcria d•lle quot~ in .. i­ 
giLili ei rift·risr.e. 

In folli prr lo più h ma tori a delle quote in1 si~ibili, 
se si tratta drll'imposla f(lndiaria, forma argomf"nlo delle 
lc~~i rhe •i rilrnscono al catasto. f: chiaro che le di­ 
sposizioni relat1Ye alle quole ine•igiliili P• r la impesta 
foncli::iria non sono prohahilm<'nte qut•lle che conven­ 
f?ODO alle quote inl'aigibili per l'itnpost:\ moLiliare sopra 
redditi di ricchPzza n1ob1le. P. taulo è vero che nello 
•t•••o ali ora dr Jr articolo 46 ru chirslo rhe il potere 
esecutivo av~88e racohà di provvedrre per regtla1nento 
a riò che si riferisce atl allre imposte dirette diverse 
dalla foadioria. •aie a dire eopra l redditi di ricchez:a 
mohile. Lo si chiedr,·a a qurl tempo impcrccchè allora 
non era dinanzi al Parlamrnttl alrun diorgno di lt•gge 
per r.ui si poh•sse provvedere io prl1posilo : 01a quando 
rurOOO prPSPOlo!li j (•rOiVCdi1nenli Hnanziarij fu mia cura 
di chit•d.re rh• losse falla faroltà ol Gov•rno di prev­ 
•erln• alle dirhiarazioni di inesiR•LililA di quote rispello 
all'imposta eopra red•llll di riccueua mobile. Dilalli nel­ 
l'arlicolo t5 dtl pr11g1·llo di leggt 1ui provvrdi111t>nti fl. 
naniiari, cht! fra quulcl1e giorno vt·rrà innanzi alla de­ 
lib•ra•ione del. Senato, è app11010 dala !Rcolli al Go­ 
verno di p~ovvedere coo r~golaweato SO(Jra questa ma­ 
lcria. 

Io adunqne diro, rhe qnand'nnche qui non ai regoli, 
non ai unHì1·bi cib che riguardtf. I' itu•sigil.;ilild dell~ 
quotP, qucf'tn non è una ragione per non arrettare 
qur11to dhie~no di lt-JrgP; dl·lla mnll•ria rlell' iocaigibililA 
pt~r l'i1npos1a tnlla rirrhezia mobilt·, ne 1ti:;corrererno 
parlando dei prov\·eitiinenti 6ni\nziarii, e quando ai 
lrallasse di in1p01il8 rooJiaria e~id1·11lcn1enle ciò che si 
attit•ne all·inl'si~ibilili e succe~ive rt.-icnposiiioni ~parte 
e&9l'O!iale rHcribile o.I rala9to, alru~no all'accertamento 
delrimpc;la 11<-s,;a. · 

E.t è ciO tanto Y<•rn, rhe io non d1•hJ.o nasrondere 
di a'·er chirt<tO in qnl'sto articolo ..\6 da1.-:1oti nll'ahro 
ramC\ dtl Po1rl:tmento rlic, cttrue si sa1ehbe accord<JIO 
pt>r l'iinpo:;tn sopra i redJiti di ricchezza m1.Jbile, codt 
pure (0:4.&c ar.rurdalo al put\ re esecutivo di provvedere 
p1•r rrgolam.·nl1J a ciò che si rireriva alle quote in~i· 
gibili e succcssh·e reio1podizioni anche pt!r la imposta 
rondiaria. 

L'altro ramo dd Parlamento noo ha creduto di ac­ 
cordare qut·sla rarolLà sulla consitl!.!r•zione, certn.rnenle 
non lieve, rhe cioè non ai può toccare qucsla n1aleria 
della ioc:iigibilità dcile quole e auccP-s.~ive rei111posizioni 
ll'JUa locraro I• leg~i di c•l•slo le quali r•·golano 1if­ 
l•t1• materia j per ('OOSegueaza io 000 Credo Cbe J°Ob• 
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biuione dell'Ufficio Conlrale alle quote inesigibili P'"'" 
determinare il Senato a non acceuare questo progvuo 
di lrgi:;e: tanto più. dico io, che nulla si innove­ 
rebbe alle condizioni attuali per tuno ciò che riguarda 
l'impesta Icndiaria, e per ciò che riguarda I• ìmpoua 
1ui redditi di ricchezza mobile 1i prenderebbe un par· 
lito io occasione dei provvedimenti Rnanziarii. 

La relasione dell'{;fficio Centrale trova an•:ora che 
fra le r~.~d:Jni Talevoli per non aeceunre questo disegno 
Ji le~~e vi sia questa che non vi si provvede con esso 
nlla istituzione di una r.as!la per il rimhorso delle quale 
iDf"lligihili a quegli esauori che le &\'e~sero pagnte. 

È Teris11imo, m11 credo che l'Lflìcio Centrale non 
i,znori come vi f'ia nel bilanrio passive delle flnnnze un 
canlrolo, che p•I bilancio 18fi~ è il iO. rlri rirnhorsi e 
delle ff'dlitt17.iOni : 8i lii rhe tutti flli anni debbu foirei 
un rimborso, una rC'll!ililnzi('lne di queste quote e non è 
a ctire che per quest'argomento ahbiano IP. contuhilità 
dP~ll e11Prri1i ad f'fl!u•re di soverrhio ritardate. 

Non I- vrramenrr qnP~ta la c:iaione dt•i ritardi alla prr­ 
sentarione dei c:onti consuntivi dri bilanci, iinprrorchP al­ 
tro ~ l'l questione dP.I riconoscere l'esatto d'nn'imorsta, 
A Il rirnnoM-ert IP più tardi ei dehha rimborR:ire ad un 
contrihuentf', .P. pf>r ron11r~11enia ali nn H:ttlortt. nnr:he 
una quoln la qnalc 1ia dichi:irata lnesigihile, 1ltro ~ in 
Rf'neraltt la rra-oh~riii:iziooe di qurFli ronli: tnlla Q11f'4 

Ata m:itrria d"Jle quote inePl~ihili ~ rame la rrJ?Oliirii4 
1:i1innf! di un'alrra p:irtita di dehito sulla quale •i 11os- 
10no. o non, Hsrre de11P conl"sta7.ioni. 

Per. ronR~t1f'D1..a I- qnr11tn una r:IJ?;One la qnnlP a mio 
parrre non ff'~1!fll. n~ crPdo che l"i!ltitn1ionA iii una 
ca~Ra di rimhn~i lii re!ltit111ione di qnole pntrPbbe riu· 
•cirf' •pronti o 1"· !'pi rito d1·1le nnstre ii:litnzioni o almtno 
df'lle n~tr~ lrl?i?i di rontahilitli : imprrorrh~ a.hhi:\mo 
RPmrr~ ritC"nnlo ntilro I' tsrlnrlere le amministrazioni. 
aePnr.iP, ra~!le 11peciali, ron nverP t'Oa cattRa eola sia. per 
l'enlrnta •i• pPr le "P"'" df'(lo Siotn. 

T.'onorP•OIP. R••l:lloM trmr"a poi rhP vi fos~ un so­ 
•Prrhin ritarrln (P. lo ripPtP. Rnrhe in ,,Uf! Ji1o~hi) nrllo 
ftR11te!l-tamPoto drllf' coritabilitA, come anrhe fo!lll!iP.1to'1er­ 
l'hiamPnte minnr.ri:it:1 la ronrli?.ionc ,,rl prnr-.rirlario pror 
non Mt~ervi limitP cti tempo tinraotP il qu:'llP. Ri JlOP!l:lllO 
farP. Qli atti ·,,i eqprur.ionP. rrlativi AllP p.11h3.!llnzioni lirs:1i 
•lahili e rlei rrlalivl ~iudizi d'ordine. Ma prrohrr•i 1'1'1- 
Hr.io Centrale di vnltr tPnf'rç a m('nfe chP l'articc1lo 30 
dir.e r~rir"F-!UlmrntP < I' ~ernzionei Poi brni mohili ed 
irnmobili n"I mo-ii prrsrritti nPi prPreòrnti artiroli non 
llotrà aver luc·~n che enlro l'anno dalla oradenu d··lla 
t'ala non 10.irlifl.fatt1; ) qui orli pp i) rimhOf11.('I non Ri ra 
hc>ll'nnno non cf'..~c:.n crrtamt>nte il crf'dito df'll' eAnllon>. 
llla e.<o non ha p;ù larollà di procedere per queola vi>. 
P:ire dnn'lnP. a n1P. che la rcl:i7.ione in qnrsta rarle 

Blu incor:1a in un .-rrorP. allorqna"r1o tlirP rhe O•'n si 
""~U) ('e~empi'l dl'll~ le~i!:;\azioni OelJe qnaJi fu alliYi!IO 
il sistf'rna di dar' l'ioesatto per 1'r11oat10. rlac<'h~ noi tro­ 
'fiamo f"be in ease o ArR p~rh1so il privile~io dPI 6!'Jr:O 
•ulla pru~riclà degli sl>bili, ovvero quando il pri•ilt•sio 
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1i ••lende anche allo proprielà dello elabile, all<•ra riesre 
indiopenoahìle prcfiµ~.re a chi è inC<1ricalo della eai­ 
fZenta un termine per inlr:iprenderP la 11ubo1lazione 
devii stahili t'd uno per il rimhorRo df'll'e11nltore, come 
la l'•rlicolo 7i della le~~e p•I Lombard,>-Venelo. 

Ora la le~~c do•I Lomliardo-Venrlo d• 6 m.,i, e il 
nostro di.r~no di lr~~e dA un Anno. lo credo eh• 
quf'sto seroodo lerminP. sia più comodo ai conlrihuenli 
elessi, 

A \'rri anrora parrcchie ossPrvazioni da foire p<'rch~ 
polrt·i ri.iponr1rre a quasi tulle le ohl•ieiioni che 1000 

rontenute nelln rela1ione: ma non 10 se ciò earc·hhe 
utile J)t>r ora alla diflcussione. E~eniia1menle importa 
che io dirhiorl quol è Il mio modo di ••rlere 1opra 
qu-.le qni•lioni. P.rò vi ., ancora qualrhe appunto cho 
a pri1na ,riunta potrrbhe fare una cdrta impressione ed 
a. questo n1i pare di dovPrP ancora rispondPre. 

Si lro•·a r.he l'art. 20 d··I pro~rtlo rli lr~ee ~ in con­ 
trarJdizione ron qunnlo 11t:1hili11rP l':irt. 198R dPI nu'>vo 
Coilir•. Queato rr•lringo Il privile~io rlrl fioeo per l'im­ 
posta l<•ndìaria a~li olaliili rlrl r.onlrihornle posli n•I 
Comunr, mPntre qnrllo lo Pll:tPndP in,·pce a lu!li gli 
immohili f)ORllP•1uli dal drhitore nrl territorio p:inrisdi4 

zion:lle d01I mnnrJamenlo. Jn<Jltre il nuovo Coliir.e non 
acr:nnt~ il prh·ilrµio su~li immoliili, che per l'impo11la 
rondiaria, menlre il nrot?f'lto tii lt>t?CP. lo retPnde anrhe 
alla irnpo.::.ta pPr la ricrhr17.a mohile in onta alla natura 
di tale impnt1ta1 e con d3nno evidrnle ctt'i teni che 
J'rl"'Cf"tirnlPmrntP. AVPSll,rO acquistati 80 tali immobili 
prh·ilro~i rrt ÌJIOIPChP.. 

Ora, In d··hho nn?.itnlto O!l~P.rvarft rh11 pPr ciii rhn 
riuuarrJa il privilt•ltio rtrl fì~ro flP drohha limilarAi al­ 
l'irnpo!lla fonr1iaria dof'ut.l nrl cnmune piullottlo ch11 
rPl mnnliamrnto. è nnlur~IP. rhf' nrll~ prima rrdn1iontt 
del progello di Cndir.ff ro .. e dello rh• lo .1 dove1•P 
rPstrinJ!rre nPI co1nune, imperorr.hl! la m;1e2ior parte 
di qu••lli rhe a•evono pr_.o porte a ·quello rd.iziono 
avev&no lotto ~li orchi dt>~li esrmpi in rui 1i ha un 
pPrrrtrore romnn~le e non un e!lattore mnndamen­ 
tolP. lh vo~li.1 l'Vrflcio f.entrnle noloro rhe quanrlo è 
do,ula unn dara lmpo!'lta da nn ronlribnt>rifP, vi hn. 
una quota lotilr a cariro 11uo a f:iivore del1'f'11altore 
che 1' inrarirnto dc·lla ri§ro11sionf'I. Ora qn~ndo il con­ 
ronlribur.nte o non paJla punto, o paJ?a soltnnto part11 
1lella quo••. ~ dirfirile il d;re 1npra qnal pari• d•i fondi 
dPI rnntrihnrntP d"bha limitarsi l'ai;one del fl~ro. 

D··I r<'sto io creito chA IP. si prPndA come unità Hat­ 
l'1rii1le il n1:iniian1ento piultoci.to rhe li ronn1nr, la con· 
se~uenza rit>lle O!'!lt•rv:t1ioni d1·ll'l'.ffirio r.entnle d1·l1ha 
essere q11C!'t11; eh*' dehba es~re emend.ito il disr1tno di 
lrµ~e RUI e 0dico (no, no) IORlilUendo la parola noanda­ 
mfnto a comune. 

Dal banco 1ltlla Comn1is1iot1t. Mai più. 
:Ministro delle Finanze. Mi permellaoo, 1000 qui­ 

olioni le quoli (inltrru1io11t) .... (lnando In l•g~e alahi­ 
lisr.e no eolo esallore il qual• è reepon••hil• dell'eo•­ 
zione dt·ll'impuola darnnli al conlriboenle di lutto ciò ., 

~. . . . . 
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che 6 compreeo nel mandamento, io noo 10 se non di dare a tutto loro riechio e pericolo l'inesatto P"r e­ 
dehbano questi-beni ronsido,.ral come una cosa sola sauo, io conf·mnilà dei rnoli opediti doli" arnmini•tra­ 
ria!>('llO al debito totale, Capisco benissimo che se 11 sione, e suceeesivamente esaendc stabilito all'articolo 46, 
•uole parlire dal prineipio della eompenetraaione del- che 1aranno per rtgoiamnto dtrtrminati a.i.saliva· 
l"impoal& nel fondo 11 potrebbero lare delle cbbicrioni, meni< i casi, ed i modi del discarieo digli arliooli dei 
ma tutte queete obbierioni ai po53ono anche lare quando ruoli in relaii01t1 olle riiptlliv• ltg9i, ciò implican 
al traila di estender• l'uione del Osco p•r l'imposta naturalmente che vi !oBSe una l•Kg• generale, la quale 
non aolo aul fondo su cui una speciale l"•la 6 dovuta, determlnasse i casi, io cui ai Jo .. ue lar luogo al dia- 
ma sopra tutti i fondi i quali sene compresi nel cc- carico stesso dei contribuenti. . 
mune. Evidentemente mancando questa legge, manr.a la hose 

Dunque concbioderò piutto.to che ai dovrebbe ernen- del diar.arico che ai dice doverai !area favore dell' .. attore. 
dàre queala disposiaicne del Codice, locchè sarebbe com- Dunque l'esattore aar6 obbligalo a p•gare tutte lo •olle 
prese nella lacollà accordata dall'articolo 2 della leRge che per le~ge non •i sar6 un discarico prefìsso a la­ 
con cui ru dal• al Governo racol~ di promulgare i rore dell'esauore medeaimo. Sia pure che non in iuuì, 
codici. ma in alcuni paesi, per l'impo:;la fondi;1ria, eaisla una 
Ouern ancora lTfficio Centr•ie che meotre il Codice legRe la quale deler111iu1 i casi dei discarichi degli e· 

limita il privilegio dcl fisco relali•amenle ali' imposta aallori; ma per l'imposta mobiliare questi caei di di•­ 
londiaria 1opra gli immobili, io reahi ai verrebl>e colla Clrico determinati per legge oon .sislono. 
legge ad .. !Pnderlo anche ad altre impoete, come l'im- Dunque per l'imposta della riccbezsa mobile, I' e .. t- 
poala 1ulla riccbnu mobile. toee coolaolemeote dovrebbe pagare, perché ooo Yi IODO 

ro potrei OSBenare aopra queet'argomento, che nato- dt'lerioinati p•r legge i caai io r.ui abbia luogo il diaea· 
ralcnenle prevarr~bbe 1010 la regùla generale, la quale rico del med1•1imo. 
urebhe ll•biliLa dal Codice, e quindi il privilegio dcl L'articolo •6 dice che DOD si ra luogo a diecarko 1e 
fioco reggerebbe aolo per ciò che risguardi la imposta non quando è determinato per legge , ora quc1ta legge 
fondiaria e non per ciò che riguarda la imposta 1opra non esiste; dunque è fuor di dubbio che l'eeoLlore dovrà 
i redditi della ricchrna mobije. Ed iofani non mi pare aernpre pagare 6110 a tanlo che questa legge ooo noga 
cbe la redazione do·ll'articoio ~O metta alcuna specie di promulgata. 
ostacolo ad uoa int•rpretazione di queata natura, pokhi Non mi pare che l'onorevole aignor Ministro abbia 
l•i 11 parla lo genenle. Non 11 discorre ivi oè di fon- dimostralo che esista uoa le~ge la quale determioi i 
diaria, nè di riccheua mobile. casi di discarico 4ell'impo1La dtlla riccheua mobile, e 

Partt quindi a me che ae viene domani un Codice non ~ietcndo, ed in alcuni pae11i non eai1endo nemmeno 
che dio:e: il privilegio vale 1010 per l"irnpoeta fondiaria delerminati p"r lrgge i Calli di di•carico per 1'1mpos1a 
ciò •uol dire che queato articolo 20, per eiO rbe ai ri- fondiaria, egli è chiaro che in tutti queati casi gli esal­ 
feriace 11 privilrgio, ai do>rà applicare 1010 aJrimposll tori nrel,bero teonti a pagare. 
fondiaria. Ducque le O&lcrvuioui cbe a quealo ri~uardo ha cre- 

lo non po1So quindi fare a m•no di concludere come doto di fore Il sl~nor Ministro non distruggono punto 
•·omincia'a, aocbe per i1rariC'O della mia n.-spon1abiliLA, l'aRBeriione dell'Ufficio Centrale. 
che 1opra una materia di coal srave importania io non Ma l'onorevol~ 1ignor Ministro ha toggiunro: Guar· 
prendo 1opr. di we il pt'ficolo di mettere l'ammini•tra- date che queate aono cose di poco conto. I Toscani di· 
iione in qualche condizione troppo diOlr.ile, motivo per cono: Adagio a' ma' paui. 
cui in1i1to perthè •enga in discu .. iuoe il progetto di È vero che 1ono cose di poco rilievo quando 11 tra li• 
le~ge italo rresentato dal Ministero. d'impo11a !undiari•, rercbè sooo nris•imi i cui io cui 

Senatore Farina, R1la,or1. Do111aodo la parola. venga a ce1sare l't>sisteoza dt:I fondo tass1lo. Vi 1,.,po, 
Presidente. Ha la parola. à vero, alcuni casi di r.orrosione, 11er ~empio; mll io 
Senatore Farina, Rela1or1: L'Ufficio Centralo nella queSli le leggi !orali provvedono per 1ostituire fino ad 

101 relazione ha spie~alo i principali motivi per cui non un certo punto il Comunè al pagamento della quoto no• 
credeva di poter accogliere il prog•Uo dt•I Mini•tcro, pa~al•, e che 11re!Jbe dovuta sui fondo corrolO. · 
piarque al 1ignor Mioislro di andare eaaminando al- G1' altri coei che •eramente ai ridurrebbt!ro o ad io­ 
cuni di queati motivi • non 1e111pre esponendoli nella ceod10, o ad avallamenti <li montagne, per cui una parte 
compleuiva loro aignificuione, ba creduto di combal- di ~·rreno re•tasee aepult•, e non 11 potesse c_ons~eo: 
terli. temrnte più esigersi l'imposu, 1000 a1Sal rari, e quindi 

lo mi pro•erò a dimMlrare che I moti•i e1posti dal- riguardo ad essi l'onorevole signor Miolatro diceta op· 
l'Ufficio Centrale erano fondati, e che le risposte che vi porlunamente che non 11 doveBIO protrarre la d1orur 
aooo alate !alte non distruggono punto la efficacia della siuno d•lla logge per Cl!i che auccedono assai di rad•· 
obuie.iiooi che l'Ufficio 11...0 ba moaso.· I lii• l'onorcvule M·ni1tro potr• dire io ste&o riguard0 

Il primo obbietto dell'Ufficio Ceotrale coo1iste nel di· alla riccbeua mobile Y 
mo1tnre, cowe flBt!Ddo 1lob1lilu l'obbl:go agli esattori L'i•te.,a ootur. della ricr.heua mobile presenta uo• 
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quanlilà di caai, per coi manca la base sulla quale l'ira­ 
posta deve eucre percepita : e qureli ca.ai aono BBS\IÌ 
viù numoroai che non siano quelli pt'r coi manca il 
fondo su cui 11 percepisce l'1mpuela lor1dinria. 

Mella tuue le disgrazie commerciali, tuui i Iallimenti, 
tulle le perdile di baslimenli, ed una quanli1' di casi 
che 6 Inutile che iu uda enumerando uno ad uno e 
che colpiacono la riccbona mobile, o che o distruggono 
la ric1·heua iniieramente, o la fanno passare da una 
111aoo nell'altra, e •edli quanto numerosi alano i casi 
noi quali la onalanu sulla quale ai debbe percepire l'im­ 
po111, o ceaaa totahueute d'esistere o non è più presso 
colui che 6 iodicaLO come debitore dell' impoala me­ 
de•ima. 

Per censeguenza 6 evidenle che I casi di quole ine­ 
aigibili in !allo di riccbena mobile, aono di necessil~ 
lmmenaamenle piil oumeroai di qo..lli della ricchena 
•labile. 

Ma •i ba di più. 
La legge coma venue alluola, 1e non volala (percbè 

•eramenle nt•lla •olaziune della leg~e noo bo •i•lo al­ 
cun articolo, che porlaBBe che tuui , anche quelli che 
non hanno neaauna quou di ricchezza mobile, debbano 
pugare) la pagnre indiatlutamente a tutti gl'individui, 
almeno la quota minima. 

Si pretese d'Interpretare a quealo modo la legge, 
ossia 1'6 introdotte nel regolamenlo una dlsposuìcne 
cha la inl.rprelava a questo modo; ed 6 no fallo che 
ora lulli, anche I nulla tenenti , ed I più poveri (noo 
dirò gl'inJigenli) sono portali aui ruoli della ricchezza 
mobile. 

Quindi 6 chiaro che una quanlilà di quesle pcr1000. 
quando ai lrallerà di pagare, non pagh-.anno, perrhè 
non banno Dt>lllUDa paura di dovere ciò (are (oruta• 
men Le; eui non banno mobilio; il pocbis1i1no vrstiario, 
cbe poeB<·~gono è per le l•ggi •igenli escluao dalla 
eseruzione ; pPr ronaeguen11 non corrono prricolo che 
ai tolga loro cosa 1lcuna, epperò non pogano, 

Ma bavvi ancora di più. Molli di qul'ali poveri, spe­ 
cialmente ntlle pro•incie monluo1e ai lra1portano in 
allre provincie ooo urndo nè casa nè lello proprio, e 
•iYOndo nelle 11alle alla meglio. 

Che con ai prenderà a coeloro? Tulle qucsle quale 
diYenleranno dunque necenariamrole inP1iftib11i. Perciò 
au ai può dire eaiere di poca impor1an11 la que1lione 
d1·1le quale iue1igibili relalivamenle agli slabili, noo •i 
ba nesauno, credo io, cbe posH n"gore che de88a 
acquista una imporianu graodissima relalivamrnle al- 
l'impo•la sulla riccbeua mobile. . 

L'onorevole Minislro ci diase, che e~li pure aveva 
prP,iato quP1to inconveniente e che nelle diapo1iziooi 
di riforma finanziaria, che aveva prraenlalo al Parla· 
menlo, havvi on arlicolo nel quale ai d.l locohl al Go­ 
•erno di· provvedere con regolameolo al discarico drl· 
l'impoata di colali individui. 

lo conleuo che queelo ml (l3re verameole 11rano : 
perrbà ooo 10 capire come ai poasa colle norme cosli· 
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luiionoli disobblig•re per regolamento uno che è ob­ 
bli~alo al pagamenlo dell"impoala per lrggc. 

Conrr&00 che ciò ri••ce a me asaai dilficile ad ia­ 
lenrlerai, perocchè bo sempre udilo dire che le coee 
debbono eesero di•lalle rolle slrBBe norme colle quali 
ai fanno. 

Se dunque è neceaiaria la volazione e l'approveiione 
del Parlamenlo per olibligare al pagamenlo dell'impo- 
1ta,. oect>88ariameole l"i 'ltaole una totaziooe del Parla­ 
mento per esooerare , o qursla dt."lrgaiione al potere 
eaerutivo mi p~re io opposizione colle uormd · geoerali 
e colle prescrizioni dello Slalulo. 

Del realo, quando la r.lazione fu falla, non ai sa­ 
peva che ai voleaao proporre simile legislaliva diepo•i· 
aiooe al ParlamPnto, ed anche al preaenle easa non 6 
ancora convertita io legge; quindi non può servire di 
haoe ad un 1i1lema che ai fondi sulla medesima. 

L'onorevole lilini•lro esaminando la relazione dell"Uf· 
ftcio Centrai~. credeue che la atciJSa awes1e proposto un 
sistema di una cassa colla quale 1i ri1nborsassero le 
aorume non eanlle e che gli esattori dr•ono aboNare. 

Ma il aignor Minblro ha preso abliaglio dicendo che 
l"Ullìcio amllliae queolo principio; eeso 1i limitò ad 011- 
a•rvare che il !lini•lro 1ro .. va buono il principio di dare 
IJ non riscosso per riacosso, l'inesalto per J'"8allo, percll~ 
con qoeola legge ad tpocbe delerminale 1i l cerli di 
avere ogni anno una 1omma delerm1o:ila. Ora che cosa 
ba dello l'Uffirio T 

Badale che tale vanlaggiu ceo.a a• voi ooo avele 
qur.sia cu'8, pt'rch~ ae fale il diecariro direltamenlo 
agli esattori 11 consegueolent~nl• ai ricevitori, à rhiaro 
che ts:si di tutla la 101nma di rui 1oru> 1carieati, non 
ranno il T1•rsamento. Dunt1ue ee TOi doYete, a luRlio, 
rirev•re dall'1!8allore A 200 lire, ae l"esallor• ba 20, 30, 
50 lire di di•.:arico, noo ne d' 11iù cbo t80, 110, 150, 
cioll quant'~ preci1amente la d1fTeren1a che corre fra la 
aomma lulale e quella della rilcnuia di cui sh d•I• di· 
rillo •ccordandogli il di•carico. 

Noo ~ dunque uo 1i•loma cbe abb;amo messo avanli 
noi; ma è quello che abbiamo credulo nec ... ario i-er 
pnler conservare il pri11cip•le .. 01agg10 del 11slcm• cbe 
banno proposlo I ai~oori ldinLllri, e per avt•re ell'elli· 
Yamenle quel ri•uhalo che e~i 1lt•11i aveano crectuto 
di ollenrre. Ed a queslo ri~uarifo abbiamo conulidale 
le no•lre oa••ir,aziuni coli' ... in pio appunlo di ciò che 
ai à fallo in Lombardia, ove qu•'dW •i•lema •iscva. 

Abbiamo inollre dello, éo volrodo ammellere questo 
aistema, foese necessario 6asare un li1nite di tf'1npo, oltre 
il quale noo ai d··Lbe eetendere la ri>pon11bililà dcl­ 
re1allore. 

I! qui badando a cib che anicne co1laolemenle nei 
giudizi d'ordme che aono prolralli per molli anni per 
dar lempo a tulle le parli che hanoo dirilli di polerli 
rar nitre, e lrallandosi di ~iudizii aoggelli ad appella- 
1ioni e ad incidenti e lungaggini di cui 6 inulile qui 
leoere diacorao, appuolo 1i dice": ma allora quando 
•oi volele obbligare I" eaaUore a promuoverr queali 1iu0 

•• 
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disii, bisogna che prC>flggiate un termine, entro Il quale, 
10 l'esattore oon ba potuto esigere la somma che avrebbe 
dovuto esigere, eia diseaticato dall'obbligo di attendere 
)a fine dei giudizii medesimi, pt>rr:hè altrimenti non fi­ 
oirebLe mai più il conto delle quote inesatte da questi 
esauori, da questi riceTitori, e tali quote inPS:ttte re­ 
srerannc sempre in'sospeso. Anche questo mi pare cosa 
dell'ultima evideou. 

L'onorevole signor llioislro ci fece notare che vi è 
on orticolo n•I quale A detto, che ~li -esattori deLhono 
dare queste questioni Onite dentro l'anno, e che hanno 
perciò on anno di tempo, mentre in Lomhardla non 
&T~vano che 11ei mesi. 

L'onorevole llinislro qui ha preso un abbaalio, In 
Lombardia coBB ai è dello I oi è dello quello che ai po· 
teva dire; si è detlo che i ncevitorl entro sci mesi do­ 
'evano intraprendere la lito. ~la volete voi prefiggere 
ai tribunali che debbano finire I giudizi d'ordine entro 
l'anno' Questo è impossibile. Chi ha qualche pratica 
di giudisi d'ordine non si mellerà mai ia capo di sta­ 
bilire questa cOAa. 

Dunque 6 evidenle che voi potete benal prefiggere 
l'epoca entro la quale l'esauore debba iacominriare gli 
alti esecutivi contro il debitore, ma non mal l'epoca 
in cui debba ftnire il giudirio d'ordine. Quest'epoca è 
impoaaibile col nostro eistema, di procedura il poterla 
determinare. Dunque ecco perchè abbiamo comhat­ 
lUlo anche questa dlsposisicne , percbè cioè abbiamo 
•edulo che il caso ~ alfauo diverao, che rioà ai può 
ben dire: dentro la tal' epoca •oi esattore dovete ce­ 
minciare gli ani ; ma il •olor prefig~ore quando deb­ 
bano essere ftniti , sarebbe un fare violenta ai tribu­ 
nali, e sicuramente questa non li l'intemione dE-1 ai· 
gnor Ministro, perrhè quettll •iolenu ridonderebbe 
poi in ingiustizie e danni a carico dei 1ingoli iote· 
tessali. 

Un altro puolo di diRBenso fra il fdiniolero e 1·ur­ 
firlo Centrale à quf:'t1o clrra all'esleosiooe d~I pri•i· 
legio. 

L'articolo della legge attuale li contrario alle dispo· 
1i1ioai dr! Codice che abbiamo •otalo, su due punii 
principali: uno perrbl! allribuiace il pri•ile~io au~li 
im1nobili indistintamente, tanto per i drbiti della ric­ 
chezza mobile come per i dt-hiti dt·l11 rirrhrua ltrri· 
loriale; l'altro, p1•rchè menlro il Codire reatringe il 
pri•ilegio per l'impoala foodioria ai beni po•li nello 
ll•sso Comune, il progetto di le~ge alluale lo estende· 
rehbe a tulli i beni posti oello ste.iao ll•ndameoto, o 
circolo d'esasiooe che dir si •oglia. 

Anzi tutto io debbo far o"'ervare, che per evilore la 
prima obbiezione ri~uardanle il privile~io r.he la. nuova 
legKe per l'impo•la rtlativa ali' etnzione dei rtdtliu del- 
1' lrnposta mohiliare estende au~li in1mobili, il si~nor 
lliniatro ba creduto di os .. rvare che le espreasiooi della 
leg.~e 1000 generiche; che comprendono un caso e 
l'ahro: i caai della lesge 1000 due, cioè quello del- 

119 

l'i mposla f ,o.Jiaria e quello dell'imposta mobiliare, che 
è un> sp•cie d'imposta, dirò rosl, personale. 

Ora la h-gge dice: per qm•sli casi voi avete questo 
privilegio prima 1ui nlol,ili e dopo augli elahili di tutto 
11 Manda111t»nto ; eviiienlemeole dunque la d;sposizione 
come sta è in contraitdizione colla di!!pOtizione del Co-­ 
Jice, e vi~ in contraddizione dopriiamente io quanto che 
eet•n<le anche al &!andamento il privilfgio che il Codice 
re•trioge al aolo Comune. L'onorevole aignor lliniPlro ha 
credulo trovare un.l buona ragione a questa disposiz.ione, 
dicPnJo che il circolo d' esa1ione si estende, gerM:"ral­ 
menle parlando, a lolla il !!andamento; ma egli ha coa­ 
siderato eeinpli"emPnte l'esallore, non il debitore. 

Le quole inesigibili chi le po~a' Tullo li Mandamento' 
:'io, Signori, io generale il Comune; dunque il debitore 
., il Comune; come ai rnole confondere I debiti di un 
Comune con qurlli del!' altro T Quindi ae ciò ai Toglia 
(<1re ne deve nnsc .. re una perturbazione nell'organizza­ 
zione generale ddle leggi deil• imposte, perchè I• quote 
inesi~ihili noo auno pagate dal &!andamento che 60 qui 
non ebb.e esistPn&a finanziaria; il Comune ba on•imposla 
11 Comune ~ corpo morale, il Comune fa I ruoli, e non 
al coorondooo i ruoli di UD Comune COD quelli dell'altro; 
il Co1nune ba u:i' eBiBlenza economica da noi come l'ha 
la provincia, ma il Yaodamenlo non I' ba; e ae noi 
mPUiamo insie1ne questi debiti diversi •edrà, ronorevole 
aignor Yinistro che oe viene una perturbazione econo­ 
tnica gravis!lima. Dunque anrhe io ordine a ciò io credo 
che non ai po'8a accellare il pro~etlo del Minialero. 

L'onorevole Ministro ci dir.e iollne: ma badate che 
io quanto al privilPgio sugli immobili prr l'impoala mo· 
biliare. venendo pubblicato il Codice rhe reelri11ge quralo 
priviltgio semplicen1ente p1•r I' impOAta fondiaria t aarA 
naturalmente roslrello I' etr.uo di quest'articolo. Ila quan­ 
d'anche ciò ai VClglia ammellere, rester• u1npre la con­ 
traddizione fra il debito del Comuoe e qu..llo del Moo­ 
damento. 

Per •ltr• porte io non ml eatend•rò nel far •edero 
una quantità di nitre dispo!!ition~ che non sono io ar· 
monia colle h·µFi senerali ddlo Slot•; d;rò aolo che, 
1la11do per e .. mpio alle di•po•izionl le quali 1000 coo­ 
C<'pile nella leµg• attuale, ai polrehbe dare un aequ•stro 
anrhc aull• rendile del D1·bilo Pubblico; ed a or.be qutsto 
è un raso graviuimo1 che creerebbe una grave cc.m­ 
plirazione, la quale il signor .llini1lro pel primo do­ 
tr<.>bhc e•itare. 
lo conr1•RBO che mi proOCCUpO mohiesimo delle OSICl'­ 

vazioni dr.ll'onoreYule signor Ministro. il quale dice: 
e ma bodate rhe ae non mi date una qualche le~ge, io 
resto in certo modo disarnato per l'esuione dcll"imro- 
1ta d1•ila ricchezu mobile. , 

Ebbene, io credo che quest'ostacolo si potrà aupe­ 
rere. 

L'.,.ecuzio11e drlle l•ggi io genere è 11lribtiita al po­ 
tere eserulivo: la !t·gge è alala totals, e se il potere 
esecutivo la fa eseguire anche con no regnlamr.n&o, io 
non credo r.be as•olutamente e11·a dal limiti dei suol 
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poteri e fari poi convalidare a suo tempo questo suo attuale, e percio quando questo Codice sia pubLiicato, 
regolamento dal Parlamento, quando questo ••rà ria· allora il Ministero potri più opportunamente presentare 
perto ; ma intanto fino a che noo si tratta che di ese- una nuova le~g•. 
guire una logge non credo, ripeto, che ii potere esecu Non si può disconoscere che quando oi tratta di rri­ 
tivo esca dai auoi limiti, e lo cr•·do tauto meno io vilt•gi speelalmente sugli immobili, bisogna mettere lolle 
quanto che vedo che lo stesao eignor Ministro PUstieue le disposisioui delle leggi civili io relazicue fra loro, 
lo steaso principio; ed in che modo T Dicendo: ho ere· perchè se non ai determina questa relaaione dci vari 
doto di poter ca1·ntare per Decreto Reale quelli, che iolerrssali nei pri•ilt•gi reali eri immobiliari ne verranno 
credevo dovessero essere esentali. conflitti che potranno a taluni riuscire dannosissimi. 

Se dunque il signor Ministro ba creduto poter distrug- Si immagini per esempio il caso di una grusaa quota 
gere la legge con uo Decreto Reale, tanto più lo può d'imposta moLile; questa non è inscritta; ~omani 1up­ 
per eseguire I• l•gge dal Parlamento votata, e cbe ropres- poniamo sopra un fondo di cinque o soi mila lire di 
samente tale !acuità gli conferisce. valore un negoziante 1 .. sato per grossa somma di rie· 

Dopo ciò 1100 lt'dierò ulteriormente il Senato. cheua mobile, fa male i auvi wff.iri, nou è io caso di 
L'Ufficio Cenlraie unanime non ha creduto di poter pagare l'imposta; l'esattore gli esprcpria il fondo; quelli 

acceuare questa le~g•, non solo per j ruotivi, che io che avevano un privilegio su questo fondo, quelli che 
son andato affacciando, n1a anche per tolti gli altri in- avevano un'ipoteca, saranno posposti al fisco; e cosi ci 
dica ti oelll. rt-laiione dell'Ufficio stesso, sarebbe una perturbazione g1 nera le nelJe rclaziooi ecc- 

A molte altre disposialcni che veramente dire ai possono nomiche. Per tutti questi motivl e per @li allri anccra 
strane accennò l'Ufflcio ; come per esempio a qu. Ila elle sono 1cc1•nnati nella relasione, l'Utlicio Centrale è 
drll'esecuzione, in loria ùella quale gli ""attori sono venuto nei pensiero di propurre J'ordioe del giuroo di 
obbligati a lare una qu.nt1tà dr. pignorameoti per la cui è cenno al fine della SU• rda1ione. 
quota minima della riccbeua mobile col corrispettivo di L'onorevole signor N1uistro delle Finanie insisto per­ 
no centesimo per ciascun pignoramento; dispooitione chè si voli la le~ge attuale. Quale sard1Le I' elTetto di 
quf"Bt.a che ai può btne scrivere nella legge. ma con quPala rolatione T Quaudo ai pu1Jt.li1:her•, e ciò aarl 
quale scopo t Con quale risultato? rra breve, il Codice rivilt>, lt! lJasi au cui quest.a lrgge 
li risullalo sar6 che gli esattori calcolando di dnvrr 1i fonda, I pril'ilogi che questa J.•gge determina, 11- 

p~rdere uoa data 10mma au questi piHnoramcnli, nalu- ranuo mandati a vuoto; oode noi avremo fallo un& 
ralmenle rincareranno l"opera che prt-slano. pcrcbP. 10tnno lt•jlge perturbatrice di uo gran nu1nero di inlerwi eco­ 
di andar soggetti a spese di cui non pOl'sono chiedere numici, la quale per •e otessa non •arà destinata a du- 
il rimborao. rare cbe pochissimo teaipo. 

L' lillkio dunque, ooo ba cretlu10 che nel comple18o In vista di queste circo•t•uze l'Ufficio Ctotrale Il agli 
attuale delle cooe, ora che 111 per usrire uo CuJice, ordini del Senalo, ma dicbrara che gli è iwpossibile ... 
che de•e etabilire le baei fondameatali, da cui de\lC 11olutamentc l'acconciarsi ad emt-ndare la le@ge che A 
queala IE-~ge eMere reua, non ba creduto, dico, cbe proposta, e che ae il SL·nalo crede di votarla, e@li re­ 
foMA opµortuoo di sl•tuire una lt'gge che fosse in op- 1p1n~t' da sè ogni rl'spon1alnlili a qut-slo riguardo ed 
posiiione colle norme Cundameolalr, che questo Codice assi•tcrà oen,a prender parte alla di•russiune. 
1ta per delerminare; egli quindi ha pre;entato un ordine Senatore Plnelll. Durnando la paro(3, 
dd giorno, coi quole, invita il llini1tero a ripro- Ministro delle Frnanze. Domando la parola. 
porre questo progeuo di legge sulle basi del Codice Presidente. La parula è ai signur Ui11iotro delle Fi- 
1tcaao, e quaodo questo Codice sia co1npiutan1ente, dirO nanz~. 
cosi, formato, p.r far Il cbe il comple'50 della no•tra Ministro delle Finanze. lo rispooderò subito al­ 
legislaziooe 6nanziaria aia C-ODll'DLao~o ed in armonia l'ull1mo parole d..-ll'ouorevole relalore. Si 6 avolo 1veo­ 
con quello. turataroente qualche e;empio di Cummi&Bioni che bon 

Se si dove888•enlrare nel sistema drgli emenda1nenli, continuariJOO ad ad~tnpiere al luro mandato; ma io noo 
il !>eoato vede che ciò equivarreLbe al rigellu della credo sia conforme olle leggi vigenti in uo r.orpo l•gi­ 
legge, perch~ in questo momenlo noa eedendo laltra elativo che una Co111miss1one quando ba ricevulO ao 
C•mera, il Goteruo lrover~bbeai sempre nello 1lt>880 incarico, possa 1nelenersi dal prendl•r p3rle alla di· 
imbarazzo di noo aver legge alcuoa. 1cu88ione. 

Quanto poi •ll'emendare, 1<1llo il punto di vista del- Senatore Farina. Domando la parola. 
I' Ullìcro Centrale, rieaciva cooa imvassibile, perché oi Ministro delle Finanze. lo noo credo che quando 
1art·bbe dO\"Uto rifare uo nuovo prog1·llo, e non 1em- sia cbi~to il suo avviso. (>880 possa rHiuLarsi di darlo. 
plicemente emeodare quello statoci prt-Peotato. L'Ufficio Sl'natore Alftert. L0ahbia1no @ià dalo. 
quindi ha creduto che io queoto Italo di cose l'e<pediente Presidente. Prrgo di noo inlrrrompere l'oratore. 
p·ù opportuoo potease 'l) .. ere quello di dire; oi !anno I lllllnlstro delle Finanze. L'Ufficio Ceolrale ha 
preoenti qneati inconYeni•oti, 1i fa pres•nte eh• Il Co- detto che crede qoe.to progetto di l•~ge d~hba euere 
dicu cbe ela per pubblicarti cumbia le basi della Jeege rimandato al llinisLro, ed ii llinialro dice qui le ra5ioai 

. . 
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per le quali crede ansi che Il Senato proneda utilmente ai adotti on diseguo di l•gge 1ulla percesicue dell'iru­ 
alla cosa pubblica discutendo que•la legge; ne ripeterò poote; t appunto una ragione, percbè 1i adotti il prin­ 
qualcuna di queste ragioni. cipio del DOD ICOB80 per riar.0180 j imperorchè IO J'ODO- 

An1ilUllO nsponderè alle obhieeioni mossedall'onere- revole Relatore prevrde tonte d1tllcolll nella riacoasione 
vole relatore, Il quale dice: qu,..l• l•~ge 0°informa a di quelle Imposte, quando 1ia falla per opera di uni•, 
prioripii che sono in oppcemone al i:odice civile, e Il quale ba la reol>(J01Jbilili di ciò che riacuote, io non 
tulio queste per questa materia dci pririleg], p.rchè so capire come a (orliori non •i .. rebbero 1101e mag­ 
l'art. 20 quando si dovesse applkure ad ogm specie di giori rogionl per temere delle perdite, quando queata 
imposta, avrebbe per e!fello di dare al fioco il pririle- esalione ai da .. sse Iare, per taempio, con J' Op•ra di 
gio aul fondo non sohanto P"r l'imposta fondiaria ma oo impiegato. Questi naturalmente ooo ba la all'Sla 
anche per quella sui redditi della riccheua mobile. responsab1li1' sulle aoslao1e proprie, che ha I.' esattore 

Ma io chiedo se quando si J.·gga l'art. ~O. e si sup- per appalto; il quale rispondo per acoaso o non acoaao 
ponga che dopo qo,.alo art. 20 si. alalo pubblicato on dere del auo alla acaden.a oodd11r.re a qut1le quale. 
Codice il quale lianill Il privileKiO del Ilscc ali' imposta L'onorerole Belatore diceva ancora; quali di1poai1ioni 
fondiaria gravante que•li lerreni del proprietario nel sono queste cbe •ol proponete , per coi si dia lacollà 
Comune, o oel mandamento, Jomaodo io ae qorot' ar- al potere eaeculi•o di derogare a ciò che è 111bili10 
licolo 20 ala In oppo•iaione a questa disp01izione dd per legge T La l~ge stabilaace c•rle regole, e •oi •o­ 
Codice. lo conlc8'o di non aaperla veder•, e credo che lcte d.rogare a questo regole col mezzo da pronedi­ 
ae il Senato prende a considerare la queatione vedrt menli deuati semplicemente dal potere esecutivo. Ma 
che rari. 20 appunto per essere redailo io t.rmini gc- lo credo che io lolle le leg1sla1ioni d0imposla si aia ri­ 
oerali ...• (inJerrv•ioni). Capirei le obbieiiooi, ae •i fosse conoaciula la neceasilà di dover proned.re alle quote 
oo~ di<pooizione speciale, la qoalo parlasse appunto ioeaigib11i : per lo più la alcaaa Ie@ge d·imposla alahl­ 
dell'imposla oopro i reddili della riccheiza mobile, e lisce le norme aecondo cui ai regol•oo queoli cui d0i- 
capirei r.omo pronunciandosi allora il Codice nel senso nuigibililà. · 
che dice l'onorevole Farir.a, e come credo aricb'io d1·bba lo non credo che aia una do111anda laoto fuori del 
eoacre, capirei anch0io, che il Codice sarebbe in oppo- rogionevole il chiedere che au quealo punlO, mauime 
alzione a questa legge. Ma egli è evidente che l'arti- io queali primi lempi dell0applic1aiono di una impesta 
colo 20 redailo come ~. è articolo generale, e che la cosi nuova come quella della rircbeua mobile li ac­ 
redaiione dd nuorn Codice non farebbe allro che eli- cordi la !acolia di poter prendere io proposito quel 
minare da quesr orticolo 20 il privil•@io per le altre pronedimtnli che 1iano consigliali dal quotidiano -me 
imposte sul loodi. delle queatiool. 

lo quindi credo che non regga qoeola obbiezione tlinalmenle non poeoo a meno di lar OA1ervare al Se- 
principale. nato (so mi permetle di dire la mia opinione coal aenu 

Ne ba mt'ISe innanzi alcune altre l'onoretole Relatorei amb•gi), che io trovo aingolare Il procedi1oeolo dell'Ul­ 
per t8empio questa, che l'art. t6 di questo progello di ftcio Centrale. 
legge lasci luogo al pignor&menlo dei redditi nomina- Un Mioiatero, Signori, propone on progello di legge, 
ti•I del conlribneole aopra la rendila pubblics. una legge che ba dalo luogo a molle diacusaiooi , al- 

Ma anche questo è proprio un modo d' intendere lo l'emanuione di molte idee. Allualmenle in !allo di ._ 
cose, presao a poco come p•r l'articolo 20, diterao da 1iooe d0impo1te abbiamo aelte e più lt•ggl •igenli nel 
quello che io bo 1empre udilO do•ersi lare, allorquando Regno, non conio poi i re~ulamenli che aono anche 
vi è una lt·gge apeciale, la quale come quella del de- piiJ ouanerosi, eppercib per preodere on prontdimeolo 
bito puhblico dice pnaitivamrnt• che queste rendile sono relativo alla materio bioogna coo•ultare una mezza bi· 
lnoequealrahili. lo non ••ggo come aia qui espre88a- blioteca. Ebhene è an•nuto queslO rallo notevole cbe 
manie derogalo a queata legge cardinale del debito pub- quasi IUlli i rapp,...eolaoli d•li• nrie parli •et Regno 
blico. banno eapresao il roDTinr.imenlo profondo ohe ia ma- 

lo credo che chiunque, rrivalo o lribunale prend• leria di leggi di -•ione d0impo111e la migliore è quella 
1 consid('rare qu~ta m•teria, oon può a meno di rico- che tige nel loro patte. 
noocere che rimane sempre intolla la diopo1i1ione della Ciò proverebbe Ira le altre cOAe come queste leggi 
legge orgaoir.a relativa al gran libro del debito pubblico, aiano piiJ popolari di quello che lalvolla ai crede, ma 
la quale mantiroe I' in .. queatrab11i16 delle rendite sul è anenulo qo,...to follo nelrallro umo del Parlamento, 
gran libro. mi 1ia lecito di chiamar le cose col loro nome: I Pie- 

L'onorevole Relatore aggiung•n ; ma ndele, qut8ta moni..i dissero che era meglio •i loue an t8attore 
materia dello quole ioeoigibili ~una materia grniasima, pagaio dal Governo per riacuolere le im~oato: abbiamo 
apecialmenle p~r la impolla sulla ricchezza mobile, e udilo I Lombardi dire, l'imroota al riacuole OJllj!oiRca­ 
per le quote minime le quali 0000 pagale dal maggior mente col sistema delrappaho, alla do•ula 1caden11, 
numero. al è pren rahiludioe delr-lln&a, è quello il miglior 

Ora, io dico, qoe.la è appunto ooa ragion~ perchA j aialema; I Napolelanl non capinno oeppu~ cbe li 
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potesse rinunziare al •iolema dei pcrceuori e rice•itor 
generali. · 

Tutto queste abbiamo udito, e souo itali infatti pro­ 
posti nrii di1eg1oi di legge : l'uno •ol•va che oi av•••• 
un esanore goveroalivo; un altro che ai avesse un ap­ 
paltalore; on terio che ai avpsse un esattore r-omunale­ 
un eamerllngo ; che 1i (acf"88e ad.tiriltura il Comune 
riaponaalnle dell' '8aEione delle imposte; che lo Stato 
ooo dov .. sse far altro chA ripartire le sue imposte BO· 
pra I 1720 Comuni del Regno ; che ciascun Comune 
penaall8e alla esasioue delle imposte; 1000 'enuti in­ 
nanzi tutti I 11stemi possibili e tutti 1000 alati caloro­ 
aameote I081enutl. 
Ora cbe r. l'Ufficio Centrale! 
Dice, tutto il progeuo non ci pare che vada bene 

quindi rimandiamolo al Mini<tero cbe studi. 
• lo pr··go il Senato di Toler prendrre un partito; dica 
reciaamente 1e crede che il aistcma dello scosso e non 
ICl)MO aia o non eia accettabile; ne proponga la reie­ 
sione, ciò lo rapisco, ma ..•. 
Senatore Alll.erl. Coal incarnato questo 1i1teru1 non 

lo ammeUiamo. 
Mlnl•tro delle Finanze. Si dica se •ia da pre­ 

reriroi il 1iste1Da degli appaltatori, ma un partilo debbe 
essere preso. Coll'ord1oe dt'I giorno nropostc dall'uftirio 
Cenlrale il Mini•t.ro oe 1oprelibe quanto prima aul modo 
di vedere del Senato iutorno a questa "Pinua:i materla. 

Quanto a me, Signori, 1000 ccsrreuo di ripetere quanto 
già di.si nell' allro ramo del Parlarnentc ; ed è che •Ì 
prtgo di pioned.re alla uni6caiione di questo rnme di 
1ervi1io ; io andrei al aegno di ch1odere che 1i mettano 
in uo cappello le oeue le~gi d'esazione di imposte ora 
tigeoti ot~lle varie parti d"llalia, e se oe e1lr<ig~a a 1orle 
una la quale 1i applichi poi a tulio il Regno. 

lo ho oece88it• di norme, e pre~o il Senato di TO· 
1ere pr.odere uoa d1·hberazione in proposito, .,.primendo 
a quale aiatema intenda ~are la prererenza. 

L'altro ramu del Parlameoto ha creduto rbe ro .. e da 
prrrerini il •ietema d1·ll'cn1tore ruandam•ntalo col 1i- 
1lem1 dello acouo e aoo 1couo, ed io prego il St·nal(' 
di •nitrai pronuo&iare, affincbè il Ministero non rimanga 
nella medesi1na incerlt111, e non 1i rinnowi l'acraùutu, 
cbe UD progetto di IPggo IU prrt1enlalo da me nt·ll'allro 
ramo del Parlameoto Bino dal 1862; poi ru ritiroto per 
e'l!tere modi6cato dal mio 1urcessore; euUi ancora ahre 
modific .. iooi per i lavori dello Commi8ftione della Ca­ 
mera, e ancora, lf'Condo lUfficio t:eotrale ooa ai aa­ 
relibero ratti •ludi 1ullìcieoti. 

L'altro nmo del Parlamento 1i ~ pronunziato aul 
principio, ed ha di più lormolato qunto progPttO che 
ai attiene al 1i1lema dell't"latlore .mi!odao•eo1ale pa­ 
galo ad aggio, il quo.ile non aia impit·gato guverootivo 
e debba rispondere del non 1cosao co1ne 1e fo111e •tato 
ICOISO. 

lo non posso a mono di ripetere che imporla grao­ 
demeole che il Senato d··lilieri io proposito. 

L'ooorevole Relatore dice poi: ae ooo potete altri- 
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meati provv•dere prr la riscossione dl'!le imposte sopra 
i redd11i Jella riccheua mobilt>, ai trulla io tio dei cooLi 
di amrniaislrazione, vpdcte di proTvedervi con Decreto 
Reole aal•o poi ad ullon•re dal Parlamooto la 1anziooe 
che potess~ occorrere. Ebbene ee fuue nea>Mario il 
venire anche per questa via, l'ooo~Yole R.·Jaton- in­ 
tenderà ~01sa11110 co10~ imporL~rtlibe UJai il M1ni1lero 
il conoscere ahneno 11 principio iofor111a1ore delle di- 
1pa1ìiioni da prt·ntleni. 

Qui11Ji io non p..,o a mrno di prrsure queolo illu­ 
stre CunecBS'-' acc1ò incominci la d1s1.:utJSione e faccia 
maoir~li i p!'iocipii aerondo i quo.ili edso crede tbe 
dclilla 1m1oio11lrursi la ri11ctJ81ione d~lle iwpoate. 

Sonalore PinellL Ou1naudo r... parol11. 
Presidente. Ha la parola. 
8t'n&lure Pinelll. Le n•ie OSSC'rvaziooi non hanno 

per oggclto il a1Slewa generale ddla legge, la quale 
nella mo.i~gior parte d.tlie sue dispodi1ior11 mira ai ra~ 
porti Lra l'erario publil1co e gli eaalluri iocaricati della 
percezione dei lr1l>uti. A qucslu ri8uardo io non pre­ 
tendo di portttre lo1ui io uoa discll36ione che, come 
osserva l'onorevole Uinistro delle Fm11110, ba gi• uer­ 
cililto l'ingegno ~i peroone le più competenti e pre-· 
aenLò aistemi talmente d1verge11U da rar rimanere io 
forse della prt-fere111èL a darei. Nuo vt·do ahruode chi:: 
1 Lllit.:io Ceutrale alJhia p1~r tale t"fl'ello eapreuo uo'o· 
pinione fvrrnal6 io f1vurc nè contro un sistema più 
clie uo altro, 
li mio ocopo è molto più limitato e riguarda uo 

punto 1ul quale in818le molto l'l:Rlcio, quello cioè che 
r10eue le relJaiooi giuridiche, dirti , tra il pPrC<'Llore 
il quale dete risarcirsi dt·llt! anticiµaaioni faUe al Te­ 
ooro ed il debitore dri tributi. .lii pare che a qu•~to 
riguardo lulto il cardiot dtl ra~ionau1enlo delr onore­ 
vole Rt>l111ure consi111e in ciò , rhe 1i1i1 Ja lPn1ere cbe 
qu1·ela legge che 1i sta diecutentio ai troti in contrad­ 
dizione coi pr1ncipii che euno cuD!leJtnaLi nel Codice , 
che dovrebbe andare in •igore, e che qumdi oarebbe 
cosa irragionevole ll8oziooare uo 1i11Lema che anda~ 
ioconlro a 11tTauo 1coglio. Sl' ltt cose ruasero io qu1-ati 
lern•ini, il ScnaLo potrl'bbe veratDl'Dle P&f;ere molto 
esilanLe nello accogliere le pre1nure dt•ll'oonr~vole Mi-. 
nistro dt·lle Fiuanzt•. 

La conaid\•raziune però da cui parte J'lifftcio non mi 
sen1bra e&Jlla; ahre aooo le r1·lazioni coote1nple1te nel 
Codice, parl;1ndo dei privil1·gi relativi ai Lributi, ed ahre 
sono le rel.izioni cookmplate in que&ta .legge, lvi sono 
contemplate le rel•zìuni delJ' esaLtore col debitore del 
lribulo, noi Codice qu•llo che forma il precipuo og­ 
getto, à il deter1ninare i priviltgi; ora i pri,ilegi 8()00 
le ret1iiooi che panano tra gl' interessi dci risi1elli•i 
cr•ditori. La legKe può 1tab1lire uo modo di procedere 
vprso il dt·bitore1 ma quf'slo non pregiudica pl'r nulla 
la aanz!one che il Cudice civile r.011t1 nga rtda.ti"amente 
al pri•ilt•@io dell'Krnrio pubblico io ordine ai tributi e 
per co111t•gueu1a dcll'e:-;alture che rapprei1en1a lErario. 

Si comvroode perretlamcote cbe 11 logge propotla 
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presenta il mezzo con cui deve provvederai l' esattore 
verso il suo debitore, e tale mezzo dev'essere determi­ 
nalo io modo po•itivo da questa legge, onde rrndere 
poseiLile nel più breve ll'rmine il rimborso dell'esuuore; 
ma un tale . sistema Il distinto per propria natura da 
quelle determinazioni che contenga il Codice civile ri­ 
guardo al privilegio del pubblico Erario. 

Certamente il Codice nell'accordare questo privilegio 
deve determinare ad un tempo l'estensione maggiore o 
minore che debba avere relativamente al beni che ne 
possono esserd colpiti. . 

La legge accordando un privilegio stabilisce per se>­ 
lito anche altre Iimitarioni, Secondo il Codice Alber­ 
tino per esempio l'esattore non ha privilegio se non per 
J'anoata scorsa e l'annata corrente; ma queste dispo· 
eizioui relative unicamente agli ,effetti che produce il 
privilegie dell'Erario, di rui gode l'esattore dci tributi, 
non han no che lare con la questione attuate : la quale 
sta nel sapere se I' esattore debba avere un rueuo di 
procedere verso il debllore dcl tnbuto : per couseguenza 
deve stabilireene il modo nella legge stessa, p01chè é 
naturale che la legge Ja quale determina che l'esauore 
eia contabile dello BCO&SO come del non scosso, ~ebha 
pur dJrgli un mezzo efficace per rimborsarsi delle ao­ 
ticipunou) Iaue, Ma la legge che e1ab1l,.1·e questo non 
esce punto dai suoi liwili, uon intacca punto le dispo- 
1izivo1 che pu88uno esidll're nel Godi,,:e civile. 

Taotu mi pre1nev1 di esservare per loglit·re quel­ 
I' eqnivocu cue li poteva essere & questo riguardo, e 
per dileguare l'appareusa di una difocolta insormoota­ 
bile alla quale 11 appoggiava n;rnc,o Centrale onde op­ 
por11i alla drscussroue d1 qut·&la )4 gge. 
Presidente. La parola speua ul signor Relatore del­ 

l'Ufficio Centrale. 
Senatore Farina, Relalcl·e. Ri•ponderò più brove· 

mente che nrè poMibile alle obhit=z1uni che moBSt! 
all'(.;Ific10 CenLrale l'ooorcvule 1igour M1oiAtro. 

Il signor M1nÌalro accusa d'incusliluziooale, o poco 
meno che tnl•, il procedere delrUltido Centrale. Il 
procedere delrUfficio •pecìalwente io materia di finanze 
noo è nuovo. 

Qualunque volta queelo raDlo del Porlam1•n10 lu chia­ 
mato ad c1uellcre disposizioni le qnali implicavano l'i .. 
oizialiva ddl'ahro ramo dd Parlamento, ba eempre 
credulo di doversi a11teoere. 

Il preeeote Jirogcllo di legge porla il prioripio di dare 
noe•atto per eeauo. li complemento di queeta disposi­ 
zione é questo: o istituire una caRsa che provveda a 
queet:L mancanza di qutJla, col riwborsare l'esatlore 
delle quote lnea:iue, o deter1oinare i cui in cui ai de· 
Tono fare discarichi, ed tolrambi questi casi entrano 
in materie delle quali rio<Zi•liva 6 rìeervata all'•ltro 
ramo del Parlamento. 

Noi dunque 0011 abbiamo in genere rigellalo un prio­ 
cipio oè ommesso un allro principio; al.ibiamo deuo 
che il complemento del principio che voi, sìgoori )li­ 
nialri meLleLe innanzi, 6 duplice, ma che loioto nell'un 
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modo come nell'altro implica la prcrogatirn dtlla Ca­ 
mera tltttiva. 

Ora io que•lo alalo di roee IÒ credo che lo88imo 
rorzati ad agire siccome aùbiarno at;ilo. Deuo ciò, pas­ 
serò olle oltre osservazioni !alle dal Mini•trO rdali•a­ 
mente all'applir.azione della leggr. 

L'ooorevole Ministro ha dello: voi sùagJi,,.tc quando 
diceete eh• se non ei riforma la l1•gg•, la rendita del 
debito pubblico earà e•quPstrahile; •nl ebogliale : 
questa é uoa lPgge generale, e quella è una legge 
speciale, non ai deroga con una legge generale ad uoa 
leg~e •P"ciale. 

Prima di tulio osservo cbe quando non vi sor.o di- 
1posizioni contrarie, la legge pnsleriore deroga nlla 
legge an leriore, e ciò è tanlo •ero che l'articolo finale 
di qu'8la proposta di k~ge slabiliece che tl dero­ 
galo ad ogni dispo•izione di legge contraria alla prc- · 
11t>nle. 

f: quindi evidenle che questa disposiiiooe deroga· 
alla precedente. Ma mi ei dice; questa è uoa lr gge @e­ 
Dl•rale; ma oo, 8ipnor Ministro• è una leJ!~e spficialfl 
tanto l'una carne l'altra, pt•rcbè qui non ai dice iu ge­ 
nerale rhe ai debitori saranno sequestrale le rentlitf' 
del debito publilico; si dice che i eoli crc•ditori di lin­ 
poste potraooo 11cquestrare h· rendite in genernlc, e 
quiodi anche quelle del debilo puJ,blico; quindi ripelo, 
che non è una li·gge geoerale, ma una kggc •p<eiale 
per le lasse direue, la quale deroga ad una lr€ge epe­ 
ciale antt•riore. 

Ma Ile il 1uo argomento non elesse, rrHger1:lilie ciò 
che ha detto un mon1e11lo prima, pt>rl'hè il Codire 
non derogherebbe a questa legge che ei vuole adol· 
&are. 

L'onorevole signor Ministro ha parlato della lacollà 
che avrebl.le di derogare pt>r. rt-golam( nto alla disposi­ 
ziùne di legge r1•lali\·an1~nle alla quota inesiJitibile. 

Io noo pus110 cbtt r.pt>ter~ qut·llo che ho eiA l1ello, 
cho Uno ad ora questa Je~ge ooo esi;te, e non si può 
nel oupposlo di una h•gge futura inl•nlo votare dò cbe 
earebhe la r.oooeguenza dtlla h·gge medreima. 

Quando la legge sarà lrgge, allora avrà Il Mioislro 
que•I• larohà, finora non l'ha. Dunque sta che non a 
può dedurre la conse@ueoza di cosa di rui non !Ì è 
ancora né adollato né acc.1.'tluto il principio., 

L'onorevole signor Ministro soggiunse ancora: ae voi 
non aecettate ·questa lrgge io sarò ol.iùlisato ad rslrarre 
a sorte fra le 7 leR~i ddlo Slalo una, per poltro esi­ 
gere le imposte. Rispondo all'onorevole signor Mini­ 
stro; purchè la legge che C!traira a sorte sia coerE'ote, 
co1n~ lo atono tulle qut>lle che 11ono in -vigore, e non 
raccia J'accozzalnt'OIO di h11mano capiti CWfliCtm pictcr 
equ.inana, siccome ha rauo nel suo prflgeuo, io ne sarò 
)i,10 percbè qut•sla le~ge 1arA da prrferirAi a quella 
che è auualrnenle p1oposta, oella quale ahliia1no visto 
disposizioni che non ai possono allua.re che colla .IP.­ 
gisl.izione Austriaca, messe inaieme a dispCieilioni che 
banno la loro baae neceparia nel 1ie1e111a della Jesi1- 
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luione Francese ed \:Iliana che parte da principii 
tuu'affauo divrrsi: avremo adunque con qualsiasi delle 
l•ggi previste qualche cosa di coordinato, mentre qui 
abbiamo un accozzamento di disposizioni che non sono 
messe 1ufflcicnlemente in armonia fra di loro. 

Del resto che questa le~~e sia stata •otata nrll"allro 
ramo dcl Parlamento , ~ certamente ottima cosa; ma 
non credo che per questo non 1i debba tener conto 
delle obbiezioni che noi abbiamo fatto, delle contrad­ 
dizioni che abbiamo nscoutrate , e sopraiuuo che non 
dobbiamo pronunciarci 10 materia riservata precisa· 
mente alla iniziativa dell'altro ramo del Parlamento. 

L'onorevole Senatore Pinelli r.redette di lar aparire 
tutte le difficoltl, stabiliendn una diversità fra il privi­ 
lt•gio del fisco ed il privilegio stabilito nella le~ge at­ 
tuale ; egli ha ammesso che l'esattore rappresouta 
l'erario; ma dopo ammesso questo principio, •ole,·a 
pure che il privilegio suo fosse dlverso da quello del 
O eco. 

Questo doppio privilrgio io eon !orzato a dire all'o­ 
norerole preopinante che non esiste nè punto nè poco; 
e se egli mai lo volesse lare esistere, gli risponderei 
che la pubblicazione del Codice lo farebbe cadere; per· 
chè io finora nel Codice trovo rammentalo quello del­ 
r es attore. 

In questo case la conseguensa quale oarebbe? 
Sarebbe che l'esattore non avrelobe il privilrgio del 

flsro che gli urga l'onorerole prenpinanle, non avrehhe 
l'altro che gli nega il Codice, quindi resterebbe senza 

, pritilPgio alcuno. 
Ecco la conseguensa del sistema proposto dall'ono­ 

revole Senatore Pioelli al quale non credo che il Senato 
To~lia far eco. 

Dopo tutto ciò, lo ripeto, io credo che aia minor 
male che il eigoor lilinietro rimettendo la scelta delle 
l•g~i al caso come ba indicato, n• ""tra~ga ona la 
quale eia coerente in tulle le sue parti, e la mandi per 
DPcreto Reale ad eeecuziooe, che l'attuare uoa legge, 
alrune parti della quale sono in per!euo contraddizione 
fra di loro. e in cui sono deduzioni che partono da 
prinripil non eanciti nrlla l•~ge. 
lo bo accennato alle contraddizioni che •i aono col 

Codice civile, alle contraddiiioni che Ti sono r.ul Codice 
di proredura rivile, di modocb~ lolla la p•rlo che ri­ 
guarda il procedime1110 contro I debitori bisogu.relihe 
lasciarla Indietro dal primo articolo fino all'ultimo. 

Dunque qu,,.ta l•gge non è io relazione col Codire 
rivile, non è in relazione col Codice di pror.edura ci­ 
vile, nou è in relazion• colla legge foodamontale del 
credito pubblico, non è io relazione colle legRi !onda­ 
a.entali dei Comuni, non è io relazione colle lt'ggi 
roodameotali dei Mandamf>nti, non ~ CO:>rdinala con 
nes•uua drlle leggi d~llo Stato che sono alate io gran 
copia rt'rentemf>nle votate. 

In questo stato di coe• mi pare che il 1ignor Ministro 
odia aua 1avi•zza .saprà aspettare che tulle queste leggi 
che aono alate a<loltate io massima, ma che non Bono 
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ancora specificate io tutte le loro disposizioni, r.lt•no 
deflnili\'&mente sancite. 

Aepetti quroto mornento por present&re un pro~ello 
di legge anzichè farne adottare u110, che il giorno dopo 
che -.ierrà emanato, avré una quantitè di disp11si1ioni 
che reii. .. eranno di avere efft·Uo e creeranno imbarazzi 
gravissimi; giacch'i quando io una }pgge vi ba un ar­ 
ticolo che si può eseguir•, ed un altro che non ei può 
esf'guire a"in~f>oerano stiracchialure. conlraddiiiont, dis· 
turbi d'ogni sorta. Non poe10 quindi che poreislere nella 
delibera7.ione rhe l'Ulficio mi ha dato J'inroriro di pre­ 
sentt.1ro a. queslo riguard•J, deliberazione cbe lascia picua 
lacoltò al Ministro di provvedere come m•glio credt, 
e che d'ahra parte non ci melle :iella posizione di do· 
ver venire a votazione au punti, l'ioisiatita dei quali 
a noi noa è riservala. 

Perlanlo l'lJrJìcio pcnziste nrlle sue conrlusiooi. 
Presidente. Il Senn1ore Martinengo ba la parola. 
Senalore Plnelll. Ilo chiesto· anch'io la parola ..... 
Presidente. L'aveva chif'sta prima il Senatore llar- 

tinengo; e cl Senatore Pinelli l'avrà dopo. 
Senatore Martinengo G. Due brevi .. ime osaerva­ 

zioni intendo eolloporro al Srnato. 
La prima ai è pf'r reUifical'P., o ae non per rettificare, 

ceMamen1e per chiarire una dichiarazione fatta dall"o­ 
norevole Ministro ~elle Fioanie. 

E;ili ba dt!tlo1 che r.ia1U':un paese lrova oltime le sue 
leggi per la perreiione delle imposte, il che vorrebbe 
dire rho anco i Lombardi lrovavano ou;me le loro in 
Cale n1ateria. 

lo credo, che I Lombardi le trovino troppo buone 
per il fisco, m• esorbitanti per gl'ioterea•i dei contri- 
buenti. (llal'ilCI) . 

Quest"~ l'opinione genrrale nei nootri paeai intorno 
ad una lf'g~e che abl.lit1mo dovuto aubire per tanti anni 
per opera del diepotiomo. 

La ser.onda osservazione ei lo, che io vedo io con­ 
flillo l'Ufficio Centrale col Minielero. 

Ho bilanciato le ragioni delle da una parie e dall'al· 
l'altra e propendo J)'lr quelle d1•1l'l,;lficio Centrale. 

Ma siccome tro\lo, che queeta leilge non è urgente, 
da che noi abbiamo già tl!'ettuota la risco"8ione delle 
imposte p1•r un anno, c:oal r.redo che per tutto questo 
t•mpo non abhiarno più nulla da esigere, epperciò noi 
P""siamo atudiare il modo di fare la miglior• legge 
delle riscossioni euccesaive. (Tlarilà prolungalo) 

Le impofole sulla ricr.he1za mobile non 1on certa­ 
mente molto tutelale nella loro esigenza rolla proposta 
lrgge da che ai concede all'esaltore il dill'alco delle 
aomn1e non esatte; per tolto eia io credo che l'onore­ 
vole signor Minitttro non dovr~bbe avere laota ritrosia 
ad acrrllare, dirò cosl, il mf>uo termine della miu en 
dtm••N che gli propone l'Ufficio Centrale. 

n~1 resto mi rir~ris~o alle deciaioni dt:I Senato, con- 
1er\·aodo la mia opinione contraria a codesta lt>gge. 

Senatore PlneJll. L'onorevole Senatore Farioa per 
meglio cornbalterml ha supposto coge che io non ho 
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dello, ed 6 per questo, che sono state obbligato di chie­ 
dere di nuovo la parota D'lO per giustifirare le mie oaser­ 
'1'azioni, giacr:hè credo, che le cose, per me dt"ttf' 1000 
totalmente fondate io ragione ed in lr~ae, nè le sue 
osser('aziooi mi sembrano provare il contrario. 

l11ro1nincierb a dire, rhe l'onorevole Senatore Farina 
mi ra troppo onore di-hiaraudo, che io bo iotPIO di 
dileguare tuue le dofficoltà che inconlrava I' Ufftcio 
Cenlrale. 

lo non ho parlalo di ciò, ma 1010 ho dkhiarolo, che 
io non loleva entrare nPlla di11ru1tsi11oe, nelle couside­ 
razioni generali odio quali era entrato lllfflclo C.nlrale; 
eoltanlo mi 11100 pennesso, con qu-lla eonoaeenea dei 
prìncipil, che mi ,,uò aeere proruralo un discreto eser­ 
cizio di orfici giudiziarii per più di 40 anni, di chia­ 
mare l'attenzione particolare del Senato aulla diffl!reoza, 
che esislen lro I rapporti dell'esauore col debitore, ed 
I rapporti, che sono i reri privil•gl •siol•nli Ira questo 
particolare cr1·di1ore, e gli ailrl ereditorl del debitore. 
lo non ho mai parlato del privil•gio dell'esauore. 

L'eaattore come qualunque creditore, ep,isce contro il 
mo debitore, -e la lr11ie che si tra1ta di d11rulPre, non 
porla che del rapporti di qu es 10 tr•di1ore •••ttore del 
lribati •erso Il ouo d1•bi1ore. Ahrl poi aono I rnpportl 
tra l'esatto .. e i •ari eredit .. rl ehe pub avore il debi­ 
tore dei tributi, o lali .tapporli formano l'o~a .. 110 dei 
pri•il"gi che 1ono rrgnlali ntl Codice e cui lo stesso 
pro~•Uo di I·~~·· che rade lo disco98ione, fBpru .. rnenle 
1i rilerisre nell'art. 29. 

Queole 1ono le cn11 da me delle, e 1111 pl't'~io di 01- 
servare all'onort•1,Je Farina, thl! n1on 'fi ~ niPnte di 
creazione mia, mn 110110 idre tle1neotari prcae n1·1le teo. 
rie più aernplici del d;rillo. · 
Presidente. La parola 6 al Senato,. Amu/lo. 
S.nalore Arnulro. Il Rdalore d•ll'l!rHrio C•nlral• 

ba dello la massima parie dt·IJo ro~i,.ni per le quali 
J'CJrHcfo mer1e1imo ~ eDlralo Of>) diT11;1111ento di invi­ 
tare il signor M1ni1tro a pn>aPnlare un ahro pro~PllO di 
lrgJ?e, rd il prrt·h,., oire riò fi4C"nse, 1i riusrirrlihe ad 
on mi~lior riPuhato di quPlle che ouerrehhesi roll't>n1Pn· 
dare Il pro~etto di I·~~· che esaminiamo. Aggiungerò 
alcune O!!aervazloni g•onali e particolari. 

Dirò anzi tulio, che l'l:rficio .CPnlralo riconohlie ehe 
il Ministro aveva prPsenlato all'allro ramo del Parla­ 
mento un pro~•1to diverao da qu•llo che lu approvalo 
ed 6 ora ootlopoolo al Srn•lo: che il prog•llo drl Mi­ 
nistl'ro contene•a on ei~tema e le 1ingole dispn$izioni 
ttano corrrlati,P, avevano on neuo, e rhe appunto dalle 
lnlrodolle ml1diHc:i1ioni oasre uno dei principali motivi 
per coi n::lftdo C•nlrale non può adnire alJa •u• ado- 
1ione, poich1' O'- dtri•ò on miato stonnttJsn di diversi 
siatemi ; UrPbbe 1tato prrrerH1ile Jo ahhr11cciare una 

· delle oelte l•~gi che oono in tigore purchtl inliera, a 
ver:e dPI progf'tlO che P&arnini<>mo. 

In qu .. 10 progello che lu compilalo. raccogliendo di- 
1posi1iooi tontenute io le~~i dh·ene rra loro, 000 ,j è 
unità e correlazione, oon •I aooo i neceuari rapporti 
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Ira l'una e l'altra parte. Da ciò I disaccordi Ira le aio­ 
gole di•po1i1;onl, per i quali oi i n;rncio C•olrale de· 
cl•o di non em•odare il progello, percbè bisognerebbe 
rolormarlo, il che non 6 n1·lle allribuzioni del Senalo. 

L'onorevole 1ignor Minialro cl dice: drsidero di CO• 

ooacere qual'è l'opinione delJ'Urficio Centrale io pro1•0- 
1ito del ai•lema da aeguir•. Riopondo, eh• l'IJlficio Cen­ 
lrole non ne ha indi1·a10 alcuno, perchè non apella a lui 
il deridere quale dei selle vigenti metodi di riscuotl're 
le lmposle acronnali d•I signor Minimo poaea m•glio 
con,·enire, o di proporne uno nuovo, queato è uflicio 
dcl M;niatro ddlo Fio•nze il quale ba riarontri che l'Gl­ 
firio Cenlrale oon ha, sia 1ui me1ofli di riscOl8ione pra .. 
ticati ot-lle diverse parli dt>llo S1ato1 aia sui più o meno 
buoui ri•uhali che producono. E~li • giud'ce compe­ 
lente al riguardo, e noo lo può "'8ere l'Ufficio Cen~ 
trait>, cui b•ola il dirnoalrar• che il progetlo 6 tisioao. 

Debho però dire che l'Ufficio crede che il 1ialerna, 
dirb d'appalto, percbè io definiliwa la Je~ge proposi& 
conduce a ciò, era 1eguito 1nlica1nttote qua11do poco 
oornerosP, aemplici e non troppo rilevanti er-.ino le im· 
pOt!te, e quindi nei tempi moderni I• eJ ~ gener•lmeote 
ahhandonato, poicht\ 1i con1iderò uo miglioramroto lo 
alfidare ·~li impiegati dd Governo lo ri•rOiSione delle 
impoale (il che ai pratica in Frotnria da lungo lempo 
con taolagRio, ove~ rimaalo immutabile il 1i1t~n•a non 
oslanle i cambiamfnli politici), aia per atere io casse 
proprie i propri dt>nari, eia p+-r avt:r• penono rui U 
Governo possa comandare tanlo pPr spingerle all'~dPm­ 
pimPnto d~i dovrri, che per evitare le veu.azioni ed al· 
tri inconvenienti, che ai •eriflcano, quc1ado la ri1eoa- 
1ione ai ra da appaltatori, da chi non ba interesse ad 
usare riguardi. rd anzi trova il 100 ulile a noo usarne. 

E tonlo più l'UrGrio Centrale entrò io queala vista, 
in quanlo rhe ~ià ru d1•llo. dern ripetere, che i com· 
pPnsi rhe si voµliono 1crorrl11re coJ presrote progello 
di )Pp:fi!'.e a rhi ri1co·1leti le i1npo.1le nei mandamenti, 
1000 1nurhioi, iosufOci~nti; tanto pib se •i riliene che 
~li eaauori di mandamenlo, ll'bhfne di nomina del 
Governo, qu•ndo I Comuni non ne fanno proposi& • 
termini ddl'arlicolo 35 del progetto, non banno oè car­ 
rit>ra, oè giubilaaione, e quindi 1uno iolereasati a pr(>o. 
curar•i ad O@ni c .. 10 ~uadagni 1urficirati per il lewpe 
In cui non pouano più lavorare, oe pure noo lapin­ 
~ono I• loro vi•le ad errichire in poro lempo. Quindi 
6 più che prohabile cbe, po•r •upplire a Lale lnou!fi. 
cirora, e rolla liberlA degli lnler•Hi rh1 vi 6 auual­ 
mf'nte. in molte località, per non dire in tiaacoo man­ 
darnento, toria un usuraio (11 tale pu'- chiamarai an• 
cora rbi llipula inl•r .. ai del 10, d•I 20 o più per ceolo), 
nella p•rson~ d1·1l'eullore del trihu•i il quale ha laci­ 
lilA ~raodi .. ima di procurare! dei bentftdi accordando 
more e lar.ililazioni ai debilori d'imp1••I•, o pagandole 
a loro ver.e, rit!r<>ndo obbligaz.ionl ronwornti usure; il ~ 
che come 1ia rovinoso per gli uni ed immorale per 
gli altri, ooo occorre diroo11rare 

loia l'Ufficio Centrale Ieee anche allre oaaenuiolli cbe 
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furono souepcete all'onorevole 1igoor llinistro, il quale 
ebbe la compiacenza d'intervenire alle sue adunanse, 
Riconobbe il 1isnor lllinislro Do d'allora che delle cor­ 
rezioni, degli emendamenti al progetto erano da (or- 
1ene e ne avrebbe acceuari. Ma se queste emendazioni, 
come dimostrerè, 1000 iaevitahill, molle ed importami 
e si fanno, quale urà la con1egueoza T Che non si farà 
la legge fincho\ 1ia riaperto il Parlamento, perchè evi­ 
dentemente bisognerebbe proporla alla Camera .Ictti•a, 
nella nuova .... ione, il ebe equivale al respingere l'at­ 
tuale progetto. 

Ua piuttosto che Care emendamenti che lascerebbero 
tuttavia il progetto ass2i difettoso, non è forae miglior 
parlito quello che fu dallTCOrio offerto al •igoor Mini· 
stro, o di ritinrt' la legge, o di lasciare cLe non ai ri· 
ferisse, otvero se ciò più gli gradiva, di accettare l'io­ 
viw di studiare no progetto, colla scorta delle discus­ 
aioni ed osservoziooi fall•, nell'intervallo di tempo fra 
la chiusura e la riaperlura del Parlamento? 

Ripeto, il progetto di legge presentalo dal Ministero 
.alla Camera dei Deputali conteneva un aiotema coor­ 
dinato, ma quello che è in discusaicne (mi aia lecita la 
parola) è ibrido, cioè parleripa di diversi sistemi, di­ 
acordanli nei pnncipli, quindi sconnesso. Passando ora 
dai genrrali ai particolar], dirò alcun che sopra alcuni 
degli articoli. 

Nell"art. t 2 6 cooi scriuo : e acoduto il termine di ~O 
giorni dopo J'invio dtll'ovviso, l'esattore, lfnza b110· 

gno dell'opera o di decreto di llagi•lrato, nè di alcuna 
altra autorità, potrà procedere per mt•zzo d1·ll"vsci<re 
IUddello al pignoramento di beni mobili, ecc > 

Prego Il oi~nor Ministro di oseervare che prima di 
quest'artlcclo non fi parla mai d'usciere nel progetto, 
quindi il 111dde,to oon ha relasione alruna coi prece­ 
denU. lo fallo di procedura, è mestieri che le d1apo1i­ 
sloni aieoo precise e si r:ollr@hino. L'avti~o da man­ 
darai dovrà eaaere perlato da un uecierel lo cuo alTer­ 
malivo prà uo usciere qualunque ovvrro uo usciere 
giudliiltrio, o del comune od ahro, uvtt·ro una persona 
qualaiui I acelta? Per ner diritto a r .. proredere ·~li 
alli di pignorameolo, è mestieri che l'Paattore gius1ifi. 
chi che aono lraoc"11i i giorni W compulandi dalla ri­ 
m•11iono dell'aniao le non dopo l"in•io come oi dir.e 
noll'articolo) o tale giusti6caziono come polrà darsi, so 
non si proYYede che ciò sia !allo da persona che ab­ 
bia quoiità per rilerire e possa el8rrt rredula I È prr_ 
ato detto che ai pro<rd• aen1"altro al pignoramento, ma 
l'intereue dei cill•dini richiede che •i aia la AU•renti· 
gia che l'anioo ru rimeuo onde il ~ignonmenlo lai· 
•olta aommameole pregiodiciaie al credilo di chi lo su­ 
bisce, non si Caccia a capriccio. L' ... eroi o..Ji"art. tt 
occennato ad on uociere del. quale non ai porlò nel pro­ 
cedeoli, prova che la com1•ilazione della legge non fu 
abbaatanaa maturata e coordinata. 

All'ari. !l ~ acrillo: e Doni all'uopo l'eaattorc pre­ 
oenlare •I Tribunale di Circondario o di prima ialnnza 
la 1ua domanda di '8D~ita corredala dei documeoli pro- 

vanti la necessil• di qoealo provvedimento, dtl urti{l­ 
talo cal<Jstale indicanle 1 beni da aubaalnrsi ere. 

Ora è cosa che tulli aappiamo che io molti comuni 
dello Stato noo vi è calaslo, quindo domaod•rò rame 
far• uo Esattore che uon ha il certificalo di catasto, a 
aoddblaro alla presrriziooc di queoto articolo I I! cosa 
ne arri>·erll ? Ne arri•Prà che non potrà fare l'istanza. 
Ailra oosa aarebbe .. la lrgge 1i ri!orisae al Codice di 
procedura, n1a ron tf.laa si è 'oluto, e credo sia nt'Cfll· 
sario, stabilire una procedura 11pt:ociale, più 1picria, più 
breve, 8 aia pure i ma doveva rarlii COIDJllela, O~ può 
ouppliroi colle oorm• generali se ad es;e non ai rilt~ 
risce; ai dilelli della legge i magistrali noo devono, 
non puoono supplire. 

Tanto ~ vero rhe è necessario pro,·vrl1rre per il caso 
d'ioesiskoza di catasto elle 1J>11to nel Codice civile •i­ 
gente, quanto io quello che fu rccenten>eole approv.lo, 
sebbeoe non ancora io 'igore, è cbiarameate dichiarato, 
che laddove non vi 6 catasto, si prO<'.ederà ad una peri- 
1ia. Ma YBda un po' i'F.sallore • rare questa domanda nl­ 
l'appoggio di una perizia oe lo potrà r Signori no, io 
fatto di procedura non si può procedere per analogia, 
quando si è fatto una pr"redura apecialc aenza rileriroi 
alla g•nerale. Ahra cota ~ quando ai lratla di leggi di 
amministrazione, la cui più o meno esatta oaservan1a 
oon dà luogo a ras.saziane. 

Venendo poi alla aubastaziono degli alabili, pre~o il 
Senato ed ii 1ig. Ministro di considerare che il com­ 
pi<'sao della legge coaliluisr.c i'esallore creditoro delle 
imposte dirette aenza di;tinguere 1e fondiarie o di ric­ 
chezza mobile: la h·gge parla aempre dri "'° credilo 
per impoote direlle iodi•tintamenle. 

Quindi per qualunque delle imposte egli oia creditore 
può rare le inslaa.e di cui nli"arl 20 il cui tenore 6 
conforme al mio asserlo poichè in esso 11 dice: •Qua­ 
lora l'eaattore non aveaae potuto cS&ere aoddislallo In 
tulio od io parie <lei "'o credilo • •.• dunque, I' E­ 
sattore ba dirillo di agire •ui mobili e sugli stabili 
purchè oia ·io credilo, aia l'.be euo derivi da impo•ta 
diretta fondiari•, o da imposta mobiliare, e polrd ~ro­ 
• C<dtre alla ••ndila di qutlla paru dogli i•mobili 
e poueduli dal llobilore dell"imposla bel territorio ~iu­ 
riediziooale del m•ndaroenlo che basli approsaimaliva­ 
menle a coprire l'importo dtl ertdilo, occ. ecc. 
lo non pooso convenire con chi pensa che il Codire 

civile lo ora Tigeole, •d il nuo•o, deroghi a questa 
legge •peciale. Tanto l'uno quanto laltro determinano 
che il privilegio per il tributo fondiario colpisco ool­ 
lanto gli atabili che oi trovano nel comune oel ·quale 
è dovuta i'inopoala, e non mai altri immobili posti in 
altri comuni per i quali l'impoala fondiaria è aoddi- 
1ra11a, e cib per la ragione ben e1·ideote, che le con­ 
lribuziooi altro non aono che una porzione di frulli, 
dal che ne viene che Il pri•ilegio 6 limitato agli 111- 
bili, sto per dire, dcuitori dci tributo. . 

Ma non oolaote laio uplicila disposizione, domando 
lo, quando i'eaattore 1orrà far valere i dirilli che i'ar- 

. ' . r .... · .... · 
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ticolo 20 gli accorderebbe per riscuotere il 1•10 crtdito J 
sopra i beni posti ntl ltr>'itorio giurisdi•ionale del I 
mandamtnto, il che è molto, ma molto più del pri· 

1 
vllegio concerìuto dal Coclire, come potrà il dchitore 
opporsi a che egli ciò faccia a.ìducendo che il Codice 
civile rrolringe il privilegio al fondo dal quale è do· 
mta la contribuzione 1 

La lt•gge è e•idenlemenle rontr•ria al' disposto del 
Codice civile, quindi l'esauore l\'ft·i.Jlie diriuo d'invo­ 
carla siccome diversa e piu ampia, ed avrebbe prrciò 
ragione di egire sopra tutti i roodi posti nel manda­ 
mento, aehh1·ne il Codice civile non accordi un privi­ 
h·~io per i tributi prediali sopra un pr1•dio che oon sia 
d-b.tcre d'imposte, o sopra stabili per un'imposta n10- 

bili.ire. 
Questa disposizione speciale è esorbitante, e per SO· 

stenere che il Codice civile possa i111p1•dirne l'applica­ 
sione, snrebbu m1:slit"ri che fusse d1-I tuuo divr·rr4a1nente 
concepita e ai r.isse dello che 1'f'&;11l1.rt• potrà agire per 
la rieeosaioue dvl tributo fond;Jrio valcndusi dt·I privi­ 
e~io a.ci;llrJ.itll J.11la lt•gge civ.Ie ; tua nel modo col 
quale è concepita, non potn-bhe oit•Jrarsi il pignora· 
mento dei molnli, e la f'UhaslaziunA degli stalnli si p~r 
l'iu1pus1a rvod:aria che per quella dcrivaute da ne­ 
cbew1 mobile costituenti il credito dt ll'esuuore. 

Vcuiarno oro all'ari. 26 il quale dire: e Se l'•·•atlore 
non riescisle a v~ade~~ gli iu1mvbili eubaslati, o non 
ne ricevesse un prrzzo 11urficicnte a foprire 11 suo ere. 
dito cogli accP&."orii, è autorizzato a prC1ccdtre Ol'gli 
llt>11i1i n10Ji 11lla vendita di altri imntobili citi dtbitort. • 

Ora ali qur~ni altri i1nmobili, 1e 1tian10 ul Codice 
civile, l'eeaUore non ba vtruu dirillo, percl.i1\ ripeto, 
su t83i ooa ba oè ipvtrca o pri,·ilt>;;io n~ pt·r l'in1p=J11ta 
mobiliare, U•\ per fiUella (uodiariai 011 BC intanl,O egli, 
che ha qt1t'l'f artit:• )o io SUO (avort•, (a prOC('Jt:re ad 
una subasta di ~tabili po~ti nel 1nanda111l·nto di C:1r­ 
wagnola, per modo di dire, pt>r le cunlriliuzioni dovute 
nel 01anJ;unt'flto di Torino, cib a pr••giudicio di chi 
c11drà '! A pr1•giudicio del cre1iituri iµoler.ari sui b('nÌ 
lii Car1nag11oln; iniporta di te1u•r conto Ji qut·sta con­ 
segu1:nza, ptrchè 'i 800 di ml'110 sii inlt•re:;si d(•i h•rzi 
per1..·.bè uno lascia accu·nulare le contril1uii11ni dùvu1e 
a Torino, pPr esco1pio, non è giusto eh~ 1' accordi al 
crttliiture Ji esse il diriuo di ugire 1u ahri beni posti 
a &O miglia di distaou; poicbè i rrrdiLori, avrnti ipC>­ 
teche 1u tali beni, aarehbl'ro imnu·n11am(•nte, i11~ius1a­ 
mente e contro ogni principio di diritto danneµ,i.:i·1ti. 

lo bo voluto a:;7giungere queste poche oss1!rva11oni a 
quelle falle dal Relatori• pre11<:ioden•lo tuttavia JJ al­ 
cun., altre, prrcbè il St•nato conusta 11t1npre pili. che 
DOD 1e11'3 ragione J'(jflido Cenlrule de;idcrò che il 
si@. Ministro preaeoti un nuovo progctlo di lt>ggf>. In 
ogni caso è da ritenersi che oJ t·i;;li accetti tait: inviti), 
o si racciil un rn1endamealo qualsiasi. la cODSt'gueuza 
è la eteooa, ao progetto dovrà eooere preoenlalo •Ila 
ouov3 Jegi11lalura. 

Sarà per6 più conveniente e più profinevole di la- 

127 

sriare ternpo al eign•·r Ministro di rir1,r1narr il pro· 
~1·lto. trnendo conto di tulle le disrussiuni rlie si Bun 
f.1tle, per ablira<"riare un shih•1na che sia roniµlt•to e 
C•>ntPnga disposi7.i1Jni rhe fiÌt·no in arrnonia roi prin­ 
ripii gP.nerali d~I diritto e colle re~ole di procPdura 
consentanee alle dive_r11e cir<'ost;107.c atluali dl•gli im1no· 
h;Ji doli• diverse pJrti ~dio Stato. 

lo spero quintli che il :;enato lim:i.rrà '1er:1ua:-:o rbe 
non per altre r:1µioni rumi:io CPntr<.ile è venuto Ol'lla 
conclusione di non proporre l"arrctl:izionfli del pro;zt Ilo, 
salvo per al1ililarc 11 Minislet·), e giungere atl un buJn 
rieult.it1>, n1i:.:linre di qu"llo rhe d1·rivl'relibe Jall' a1n­ 
mcllcrc df'i.di t'111enJanu·uti , i quali non corr• ~:;:rrtb­ 
bcro co1npiutam1·nlc il progl'llo, ma lo l.18cl'rtl>hcro 
oompre troppo difell··•o. 

Senatore Farina, Relalort. Domando la parolo. 
Sonatore DI Revel. Domando la 1iaroln. 
Presidente. Non inlrsi chi 3l,1Jia rl1i~stu I• parol:i; 

pr"go l'oratore 1 volerla rido111andare. 
Sen:1tore Jo•al"'lna, fltlatore L'ave\·o chiesta io, ma 

la cedo al Senalore Di R•"cl. 
Presidente. La parola e al Senatore di Revrl. 
S•nalore DI Revel. Gli onorevoli miei coll,.~hi Jd­ 

l'Unir.io Ccntr;.ilc Arnulru e ·Farina, llanno t:i\111t·11te 
esJurito la questione, the non ~'è più nulla da llf'~iun­ 
gere per dimostrare comi• nelle coadiiioni alluah d··llc 
èose non possa l'UHìr.io st •8"'0 ocruparai di riforrnare 
queslo progc:llo, come si do,·r1·hLe rare se si vole«RC 
preòentarlo in mcdo che pote::se ea5ere arcl'll<ilo colla 
11pernnta di un'attua1i1111e rhiara, sirura e f!iUòla. 

Dirò non di m<·no pt•r pari<' 111ia che anche ri:tpf'lto 
al sislPma d1·lle guarentiµie a ra\'ore lh·llo Stato si 1t·g­ 
gono di~posizioni che l1a11110 a 111i1J giudizio una grando 
incoertnza. 

Noi vediamo fra le allre rhe in ordine agli csallori, 
ai vuole che diano una c.1uzione io rendita puliblka 
corritipondente ad un lrrzo dt-ll'ceazione della iinpost:i 
fondiaria loro atloasata; rii,:uardo però al n•odo con cui 
qu1•eta cauzione dehba t:saerc prestata rimane un duh· 
Lio, cioè corne debba la mrdl'siina l'8Hcre calcolata. 
Difalli è dello nll'urt. 6: e Si darà dagli esallori , fra 
un mrse d;1lld 001nina, una cau1io11e io rendila pub· 
blica alt'ol!bit•Uo iro1nob1liziata, corrispondente ad un 
lt~~O dcll'irnposta (undiaria che deve esigere in UD 
aDoo inlerJ. • 

Qurolo valore corrispondente che co8è r è il vufor 
nominale o di rorso T 

L:1 stPssa osservazione ricùrre rl'lath·;imentc ai ri('C· 
vi lori generali, per i quali è dr Ilo: 

e I rirevilori f'l'nPrali d~ranno una r.auzione vinco­ 
lando cartelle dcl Debito puhhlico il"liJno por una oomma 
eguale ad UD quarlo dell'imporlo della las.a diretta 
fondiaria. ') 

Anche qui iior~e il duhhio se eia un cupilale nomi­ 
aale od un capitale ri,.fe. 

Ma v'ba di più risp1~uo ai ricevitori g1·nrrali. Pare 
che quaado ai è redatta queola leg~e aoo •i ave,.. allro 
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in mira cbe di cautelare l'es.u'one delle contriburieni 
londiarie , rarl'n'1o 01:1lr;izionc dalle mobiliari e seµnala­ 
rn-ute da tutte le altre cour.t.uzioni indireue , che si 
versano n-lte casse dci rirevitori generali. 

R per verità se parlia1111J clt>:.!11 esaucri, noi veJiamo 
eh~ debbouo solo prestare uua cauzione dcl terzo del­ 
l"i1npoata Iondiaria ; 111a oluu lunposta fondiaria, vi ha 
pure l'imposta mobiliare , la qu.rle oramai comincia a 
di\·1!11ir., adulta ed o prend-r e certe proporzioui , che 
un e:.iorno o l'altro e111uh·r.1r111u la sua sorella che è 
l'i111p1•sla fondiaria. Ya rispeuo a questa nulla si è detto, 
e nuda pure ai disse rel.ruvamente ai ricevitori gvne­ 
nvrah, i quali dt-Lbono dare una caurione del quarto 
dell'impesta f1.·n1liatia. 

Ma j ricevitori generali ricevono anche le imposte 
mohitiari, e Incassano pure lolle 1~ altre huposte indi­ 
reue. 

lo prende. P"' esempio, il ricevitore generale di Ge­ 
DO\'a; r- gli inra:;~trà 4 o J onto mila lire per imposte 
roud1aria 8 mobiliare, e poi dodici uulioni all'anno per 
le sole do~<.ine. Vui vedete , o Srgnor. , che ncn1nH·110 
è aLl1;1stanza ponderato il modo di guun-ntire l'erario 
per le a .. mme r-he s'incassano da costoro, 

P1·r Mill'Jll~ -r.1eio11i e per le molte ahre recate dai 
pre1-i1iuauli, io 1n'intlurisi ron )uro a credere rhe lii 
qu~·~lo proi.;1·llo non si duvrs."e d1•rrl'tare il rinvio al ... 
l'Lif!ìcio Ct•nlrale p1•rcli~ ,·c11i1<ise ritoccato; 111a duvcri:te 
rJar~i da cinti\ li. rondo. 

E qui n1i sia p1·ru11·s~o di rare un'u!!servazione. Io 
a1111111·1lo clH• le lt·;.:gi dt·Ll1ont> <'~Sl'r fatte da Ct.Jloro 
che hanno la scu•nza e l'.1utù.ril~ P"' fari~; n1a I> 
tnio av,·i~o che vi ha11n1i rt•111• (4·pµi di pratica appli 
cazione, le qu,:Ji non po~ulhJ r"n111ilar:;i avltalllO da 
iiuph·:.?ali cl1e non t·l1l>t:ro 111a1 oihro che una dit1·zi.·n1· 
t(e111·ral~ , o non uscirono dal centro dl·l proprio 
uf1iz.iu, ma dl'Lliono ess1•re eottop11fllC prC1pria111t·11lt.· al­ 
l'1·gJ1ne di culuro che ne (;uJtto appunlù la prat1ru up· 
pli1-a1ionr. • 

Ora io ho ra/lÌtHl'? di creder~ clie uaa ll'J!~C di 
qn1•1Ua natura quct111!0 vtnissc pn·st•olata ad uno dei 
ruolti ~allori ria.· hanno caparità e 1un;::a espl•ri1·nza, 
la u-ovcr1'.Lbe irla di lante d1ffirohà t:lie forse dirt•lil1e 
n11n rotersi alluare. 

(Juiudi 1ncntre l'l'ffirio Centrale non si è orcup.1to 
pili dcl sistc11:a di riscos.. .. iune, wccondo è stato pro· 
R1 ltato, rd~ di un nllr-u rhe !-t-coutlo l•.Juno polrchLr. 
BP111hr;1rc pili conYf'11i,·nh•, ha os::cr\'ato in co1npl1·sso 
eh'? in tulli i paru1•1°lari di qut>slo pr1•gcllo erano tali 
e tante i11coere11zt~ rl1r. nvn t·ra poss.Lilc per parte 1111a 

di riformarlo, e IJO;,!~iunsr ('h1·, p1·r far riò, avreLLe do­ 
vuto rirhied1·re l't1pera tl1 r·olo1-o file ('6:;endo io grat!o 
di conV!-lc1·re le alirt~ cunol1ziuni e1·01101nichc O('Cts:;atie, 
puh~e1•ro dare giudizi pt·r l.1 loro pro.lira dl·lle 01.cra· 
1ioni mrdt·siinr. 

Con ciò" rrrllo elle I' Ullil'io C"utrale aLLia chi;ira­ 
n1('nle rspressa la rat;ione cliu J.o 01ut:sc n 11reoderc que­ 
ate 1ue dcJil>eraiioai. 
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Egli ha dunr1ue propooto un temperamento, rhe è 
qurllo di rar lt•nlirt! co1ne que~to dist•gno di h·g~e nelle 
condizioni attuali nun po~sa rin1nnt•rt· qual ii; rome un 
em~ndameuto Ju r1·nd~rPl1l>e inutill! l'(i!Ualrnt·nle, e come 
sia p~rciò più oppvrluno che alla futura St'Mione veaga 
presentato io modo da poll•r ~sere approvato. 

Rispondeodu a quanto l'onorevole Miniatro ba dello, 
cioè che questo gli sarà di grave impedimeulo pr r la 
rbrossio11e d1,1Jc impcii.te, dirò eh<', risp1·lto alle tonlri­ 
liuiioni prediali, vi SùnO lt> )f'ggi alluali. Coo\·engo pt.>r­ 
reua111ente ron lui nt>I riconoscere I' iu1harazzo in cui 
trovasi l'A111111ini~tr;,iz·onc Cra tanti sislr1ni di\'t•rsi, e col­ 
l'obhli;.!O di ron:0uh~re sellt! legislazioni diverse a mi­ 
sura che ha a r.1re uria riscC1ssione. )la ae vi ha dir­ 
Oet.hà, questa non eurcObe che per la cunlriLuz.ione 010- 
Liliare. 

Ora, la le~ge 8IP1t1ta, rhe io ho cot;,ato :avvf"'rsala prr 
J'i111pos1a sulla ril'cht·zza n10Lile, dà ctl l'if.?llOr Ministro 11 
diritto di provv1 dtore 11~r l'esazione di tult> i1np0Ela. Vt'-· 
11cndo il siurno in rui egli dovrà prorrdere ronlro i 
beni, o 1nul.111i. o altri dt'I debitore per<.;hè non bu 11a­ 
gato, 1·ominri dal far 1•agare quelli che posaono, qo<·lli 
che sono di:o:pusLi a riò ; arrh·erà poi l\•pocn di (arsi 
pagare dirt·t1a111entc dai morosi dai raui\·i d1:Litori I! 
somme che gli 1 tsh•ranoo da eais<'re. 

Io credo p<'rò r.lie per molli mesi questo hir>o;zno non 
sarà così st•11l1to; in rapo a p:irerchi m<'si il P11rlan1enlo 
polrà provvt>dert! 10 n11ido piU consenlanl'O ai Lisogni 
d•lle finanze, ed a quelli d··i rontribuenti, p .. rrhe non 
dehl.oo•i mai diagiuugcn· gliulerr8Si_dclle fioanzc dc qurlli 
dt·i contribuenti. 

Oon1andate rlnnaro ai contrihurnli, ma domandatelo 
nel modo il piU st•ruplicc, il più giusto, il meno di~ag· 
gradc,·ole, e non mai In modo poco conscolaneo alle 
abitudini, ngli usi e alla giustizia. 

S<nalore Farina, Relalore. Domando la parola per 
una sola osser\·azionP.. 

Quand•J io bo crinlballuto lo osserva1:iooi dt·ll'onore­ 
,·olr Scnallire Pinclli, io era l.lt•n lonlano dal voler mc­ 
no1n:uucnte re\'ocnre in duhLio nè la sua aril•nza nè la 
sua µrande e.:Jpt·riroia nrgli ufTc1ri giuridici, e a1Sai mi 
du .Je che le aiio parole possano essere @iunte con1e 
a'·i•11li questo 6('rtSO al di lui orecchio. Ma quanto alla 
fl.Ua di~tiuzionc, non la pOfl80 ammcucrc per questo mo­ 
ti\·o. che l'opposto è aanrito espressarnenle all'art. 24 
della le~µe, nel quale è dolio, ci.e il p.-ivilt9io drlt't­ 
taltore CONsiste ntlt'ullr111re il ritnbo1·so ai·anli tulli i 
credi lori di qU'lrtto ha pagalo. Qui dunque si slal.iilisce 
il dirillo d1·1l't~sallorr. in cuor.ureo di tutti ~li altri "rc­ 
ditor! ~ si Blaliil1ilre Id Curza 11t·I riri\·ilt•J.:iO io concorso 
io tutti Sii ;1ltri rrl'dili anche pri\·1l1•gi,Hi; e C'OOst'gurn· 
lcrne.ula qu1•1HI lo 111ateria r.h<' rit·ntra. ntlle dispo11izio11i 
dt'I f.oùice che nùn dt•'e n1utarc. 

Ciò pr1'1n1·sso, C'SIH!r,·o f'hc io 1nai:.si111a tulle le 011ser· 
l'azioni che l'ouorevole preupinante La_ raut•, 1ar1~bliero 
giustissime, se non vi lo88ero nel progr.llo di legge ape- 

• 
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ciali dispcsirioni della oalura di quelle che bo testual­ 
meotc citate. 
.Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parole. 
.Ministro delle Finanze Non slarò a discorrere 

dell'articolo ~Il, il quale diè luogo a discussione Ira gli 
onorevoli Senatori Pinclli e Farina; achanto mi C(ID­ 
lurlo udendo le •opinioni doli' onorevole Senatore Pi­ 
nelli, r.hè quello che ·io diceva noo pare ""°'e tanto 
ruori di ragione, pciehè conviene nella BlC'SS3 iuterpre­ 
tazione un m:igislrato coai eslmio. 

In lutti i casi però, se dubbio. l''ha io proposito, mi 
pare sia da risolversi quaodo si parlerà dell'articolo 20, 
e che non aia quesm una ragione per non voler ""P­ 
pure cnrrare nell'esame di nn progetto di lr~ge prPB.O· 
iato dal Minial<ro e ~ià approvalo dall' nhro ramo del 
Parlamento. 

Qui si lrJlta di B:'lpere COD rhe sistema ai deve rare 
)a riscosslone delle imposte. Sia n non sia nell'art, ~O 
qualche dispcsiaioue relativa ai privilegi, aia o non sia 
tale articolo d'uccor.lo col Codice, ciò trauerassi quando 
si di~rorrrri deH'articolo 20 medesimo, Intento, ripeto, 
non vedo ragione per cui non si ohbia ad entrare nep­ 
pure oell• disamina di questo prog1•1lo di lrgse. 

L'onorevole Senntcrn Farina dicevo: ~ un prog•llo 
di legge questo il quale t in opposizione a 10 stesso , 
in opposuione n.in solo til Codice, ma anclie alla léi;;ge 
sul Debito puhhlico. 

lo sarei d··aiJi:=roso di :ivero d:1ll'onorevole 8rnalC1re 
Farina qualche 1pit•Ka1ione su ciò. Voglia il Srnalo 
prcslarini un istante di heni~na nllcnzione. 

Ndl'nrlirolo i~ è dello : 
e S(·ndUIO il trr111i1H? rlj 20 gi<'rni dopo J'iovio di·l­ 

l'avvi:"IO, l'esallur<'-, s1~11i., hi~ogno d1 ll'opt•ra o di dccrrto 
di 111a~istr,1to, nè di akun'altra autorità, potré proce­ 
dt•rl• p~r mf'zzo dell'u:;l'i"rc Rud1h·Uo al pignorameolo 
di ~ni muh.li, eccelluali lutti qnl'lli che pl·r 1 .. llge 
sono r1icJ11arali insPqut•strnh11i. • · 
L'ariicolo 3~ dtlla I··~~· dd D1·bito pubhlico dice: 
« Fuori dei rasi accennati nei pr1·c .. dl·nli ortiroli e 

dei rasi d'ipolrrl. le iscrizioni no1ni11ativ" sul Gran 
Libro del D•hilo pubblico non saranno soµgrlle a se· 
QUt'Rlr:>, impcdimenlo od eSl'l'.UZ.iOllP ron.;;t:i p<•r qu~l­ 
lfiVu;.:lia cauea. • 

~h·llt"'11do in!'h·me qur1te di1posizi1·ni nun 110 r.ome 
pos:;a.11•• sorgPrA oppo11iioni. 

~enatore Farina, Rrlalore (i11ltrromptndo). ~111, 
1ruffi , lt'gga un po' JJiù a'·;ioti..... e non rondiarii. 
e Non che al J)ignora111ento dei crediti dri rtdd1ti ron­ 
diarii Jl'I contriliurnte ..... » Noo è reddito non rondiario 
•1ucllo del reddito puLhlico I 
Mlnl•tro delle Finanze .•• &li p•rmeua; è pur un 

bene mùl1ile qul•fllo reddito... .·.o;. ~ 
Sl•nalore Farina, Relatore..... Dunque ~ seq'ue-- 

1lraLilr. 
Ministro delle Finanze. ~ qneslionr di r"do&ione 

queeia, me lo perweua l'ooore•olo Senatore Farina, la 

quale non •aie a rcopingere la discussione della legge. 
lo capisco meglio la logir.a del Senature Aroulfo : que- 
11a almeno è staia perretlameote esplicita • 

P<'r qu11nto io bo rapito , l'ouorevult' Senatore Ar­ 
nolfo ba dello che quealo aislcma de.la esazione dell6 
•cesso e non oc~sso porge modo ad un e.;allore • di 
rare l'usuraio ed iatrodure un usur3io in ogni mao­ 
damenlo. Ora io m• ne appello ogli onorevoli Senatori 
cho conosr,ono il n1odo di procedt>re di queslo sistema 
io Lombardia, prrg;ondoli di dire se si lam<•ntino gli 
inconveoil•nti cui accennia,-a l'ouorevulc Arnulro. 

L'onore<ole Senalore Martinengo disse che quel ai- 
1le111a è •ccellenle per il fisro. Per verità ha già <1ualche 
pre~io quel sistemo eh'• ercrlknle per il 6.co, ma io 
debbo dire rhc i Deputali apparlenen\i alle provincie 
cui nppartirne l'ooorevule St .. nalore Martinengo erano 
p•rsuosi che il oistema più •emplice ro .. e quello che 
viae in qur.lle provincie~ perrhè, dicevant, l"teallore è 
lalmrnle arm•lo eh• il conlrihuenle pi~lia l'abitudine 
d<•ll'e•nllena in ~Ui'8 rho in generale non si ha al­ 
cuna apcl·ie di rirardo nt>I paga111enlo d~lle conlribuiioni. 

lo capisco perciò che quando si parla dal concello 
drlronorevole Arnolfo , che qucslo dis•gno di l•ss• 
debba respingerai p<•r li prinripio che l'informa, si ab­ 
bia a proporre il rinvio dr) progrllo al Ministero perchè 
lo ristudii, o mr@lio perchè ne presenti un altro iofor­ 
mato ad altri princi11ii; ma quando si vanno rercando 
queslioni di rcdaaione •.. 

Senatore Farina, Rtlalor•. Nun l qouliooe di re­ 
dazione. 
Ministro delle Finanze. lo non 10 se allri obbio 

a•uto int.enziJne di rC'odrre sequestrabili lt? rendite dl'I 
dl·hito puhhlico, r1111 il signor ~coalor~ Farina converrill 
cerlamcnto che non è chi reg;;e la puhblica finanza eh• 
powi avere 1iffalli iulrndimenti; chr se ciò ai 6 drtlO 
all'arrirolo 20 di on progeno di le~~e studialo do una 
Comn1is,.ione in cui p~n molln parte anr.be uno dei 
principali membri d..Jla Commissiono dcl Codire ci"le 
par1·ue urtare alle disposizioni di qur.slo1 non poteva 
certo es•ere sua inlt•nziono di derogare alle dispo91&ionl 
dcl Codire 1leuo. 

Può essere che nella rednione di queolo articolo sia 
opporluno l'intrudurre qualche t'01fndan1ento, e diceva 
con ragione l'onort!vole St>natore Arnulro cbe quando 
l't:ffir.lo mi ha ra110 1'1Joore di chia1nar111i nel suo eeno 
non ho cerlo disoenlilo dalropportunitA di iotrodurne. 
taluni; n1:i debbo notare che allora non eravamo al 5 
maggio per cui ci ••rebbe slalo il IPmpo di introdurre 
tali emendamenti e rarli approvore dai due nmi del 
Parla men lo. 

&li oi obhiellerl; ma allora che lavoro è questo 7 A 
che co1Jes1a diacussione? 
- lo ri•ponderò che il Senato non ha credulo di lare 
oprra mutile •pendendo p•1recrhie •edule intorno alre­ 
llensione dd Cudice p•nale alla Toscana, nè oi fectro 
1i01ili obbirzioni. 

Per le ateoae raaioni io reputo iwportaDle che il Se- 
• 
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nato prenda no partito e dichiori Cormolmeote secondo 
qual 1istema crede che 1i debba eseguire la riscos­ 
sione delle imposte, oè credo che sla conveniente l'in­ 
dicare alcune pecche che vi potessero e .. ere in taluni 
orticoli peo poter poi dire ; il progetto •ia rimandato ol 
Miai:nero, percbè ne presenti un altro nella pro53ima 
1easione, aenzil accennarne le norme e i prinripii. 

Senatore Farina Relatore .•••• Sono dolrnte ..... 
Ministro delle Flnanz!> ...•• Perml'tta ..•.• Nuo ho 

aocora terminato, 
L'onorevole 1ignor DI ReTel diceva che all' art, 6 Ti 

~ dubbiezra, imperoccbè noo ai 1a se le causioni a 
dani io rendita pubblica siano ol valor nominale o al 
ulore del corso. 

Ma io non bo mai udito, trattandosi di materia di 
cauzioni che si parla .. e d'altro rhe dcl valer nominale. 

Ognivolta che 1i fa un contratto, si dà sempre una 
caunone della aomma di tanto, che ai accetta, sia in 
conianti, aia in cartelle di d<·hito pubblico ; ma è beo 
noto che si prendono queste rendite al corso nominale, 
io credo che in oiua paese del mondo quando si prende 
una rendita pulihlica per cauzione di un contabile si 
dìstingua Ira il .. lor nominale ed il valore che ha all• 
Bor .. , quindi sopra questo argomento noo vi può essere 
ombra di dubblezea. 

L'onorevole Senatore Di R<'·el ba roi fatto un'obbie- 
1ione che, mi permetta )a parola, ho trovata sìngolare, 
cioè che un progetto di questo genere non deve es­ 
sere latto io una Diresicce Generale. ma dovrebbe es­ 
sere eaaminalo d' un esauore. 

Mi permeua l'onorevole Senatore Di Rcvcl di rispon­ 
dergli, che io credo che questo progetto di legge d•~l>a 
eucr1? t'&arninato dal Senato r non da un esauore. 

Scn•lore DI Revel. Domando lo parola. 
Ministro della Finanze ....• M•ssimamenle che 

qui si adotta un sistema rhe non è quello al quale 
uno o uo altro caatlore p'lMll cg,gere 1'VYtzzo; in1pe­ 
rocrh~ abhiamo tisto sempre che genrf'lmente si crede 
migliore qurl metodo al qual• 1i è avv•ni da lunghi 
onui: e credo cba se ai cuosultL un uumo prr opere 
d• lui quale è 11 migliore lingua da adott.•r•i, e~li 
ris(>Ondcrà imm•ncabilmeuto essere quella che egli ha 
imparai• fto dall'inlaozia. 

Questo è un 1eatimeolo naturoli .. imo percl1è se Ti 
IOTIO inconveoieoLi l'aùitodine ti ci fa passar aopra, e 
h vi 1000 1aobggi, 1i riconoscr.no più ageYol1nenlP. ' 
E poi o~v;o cbe ciaacuno lodi cd abbia pruP<'llS1one 
per un°i;tituzio11e I• quale al.bia vista alluata e che gli 
1en1br1 non aver ratta cauiva proti. n~• reato non ~ 
m;li! rht> in questa occasione 1ia avvcnuLa qut>ela ape· 
tie di fsploaiooe di &l"nlimenti. Si fact\'I lante 'olle 
rimprovero alle popolaziomi meridionali specialmente 
per parte dei popoli del Nord di non up<r mantenere 
le cose loro io altra parte •• uon lo quell• che non 
possono di1truggcre. Ebbene qunnto avviene dim01tra 
che almeno in Italia •i ~ 1enaci1à per conservare le 
cooo, le quali si credono abbas~1oza buone o al1Deoo 
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non 1.111to catliTe da essere iatolleraliili, poichè ciaacnno 
vuole il suo aielemn di ea.11iooe. 
· Ciò prova poi in favor mio, perché il aiatem:i che 
ai prùpone dello 1cosso sul noo aco880 'ige orlla mag­ 
gior part~ d'ltulia. come io Sicilia, nelle protiocif' oa· 
polilJoe, nelle provincie lombarde e uelle romagnole, 
qu .. 10 principio •l quale è informato il progeuo di 
Jeg~e oon 1:rcdo poi che prt>&euti quegli incooveuienli 
cui acceona ... a l'onorevole ..... 

Sen.tore Arnulfo (inlerrompt1tdo). I.a ricchnu 
1oobile ! 
Ministro delle Finanze . . • • La ricchena mo­ 

bile? ..••. E una r.tMione lii piU prr rirorrcre a 
t•I &istema. P•rchè IC questo quote d"imp01ta sopra i 
redditi ai ricchc2za mobile 1i Possono meslio riscuolcre 
per mcuo di impiegali govf•roativi come vorrebbe il 
signor Senatore Aruulfo il qu•le lu esplicito ou qu .. to 
J>Unto, o piuuoato per nu•uo di un f&allure cht" rispondi! 
pL'r lo scosso e pel non scoa110 salvo il ri111borso 11 cui 
possa a\'tr diritto per lt> quote inesigiLili, io lo luscio 
giudicare nl ~•na10. lo credo cbe ognuno riconoo1·cri 
es.• re mollo J!iù l•cile che lo 6113uza abbia a perd•re 
meno per meuo di un privato che mette io opera tutti. 
i mezzi che il suo inter~! gli dt-lta, che non per oprrt1 
di funiiouari retribuiLi a 1tipendio, i quaJi cr.rlanlenle 
1pit·~berebl1ero tullo lo 1elo di cui sono capaci, wa oon 
a;·ro·bbero queslo diretto stimolo dell'on<ere .. e. 

lo credo che l'imposta suo reddili ddla riccheua 
mobil,., clie ai 1J1luct come speciale argomento di 
11pposi1iuoe, aia. iD\'<'Ce argoo1eolo imporLant~ perch~ ai 
dcl.ilia invece dJr lii Jlrf'fercnia altsist~mil da noi proposto. 

Sono alali? raue aucora parecchie altre osservaziooi. 
Per .,rmpio: L'onor«ole Scnator Araulfo diceva cbe 
all'art. 12 ai pilrla di un usci~rll ~nu quaHCìcarlo; ma 
io crt•do cbe quando a\·ticne c·iò in una legge colla 
qu .• lo t roi ••·mpro data all'Amministrazione 11 facoltà 
di provvedert •ll'uecuzione, in lulli i casi l'Amminis· 
trazione n1u•Jeairna può sempre indicare chi sar• que- 
1L0uacicre. 

lion vedo la ragione per cui il Senato uoo 1i pro­ 
nunci aopra i principii da s<'guir&i in quealo argomento 
per Ja questiono dtli'usi.:iere che ha invocalo il Senatore 
Arnullo. 

Parlmrnti egli dicevo: all'arL 21 010 si p11rla del 
certilìcalo cataslalr. osservo che il catasto oon esiste 
in tutte le parti dcl Regno; io dirò che ae di tutte le 
lr~gi che ai sono pubblicate non losae 1tala arumes;a 
l'equivolen1a dti doou1neoti io cn•do cbe beo pocbi 
1arelJlJ1·ro i caai in cui aart•hbero 1tate le leggi poco 
meno che ine.rguibili ed iuapplicabili. lo non porto 
duhbit·zza alcuna che ai possono portare dei docu111eoti 
ef1uivalrnti ai rertifictiti catuatali n1:1le provincie in cui 
non ti aia il cataah>. 

Io r.olu·lusione le ol.Jl>irzioni sono eopratullo questioni 
di redarione, ed il Senato considererà elle sono elillB 

I elevate null'altro cbe pircole dilfirolt~ ma uon qu .. tiooi 
di principio. 
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L'onorevole Seo;1l.1rc Farina diceva come queste llis~iJ~ 
siaioni fossero in disaccordo col codice eh-ile. L'onore­ 
vole Senatore Pinclli ha combattuto tale asseralouc. 

Senatore Farina, Rtlalore. Nun ha letto I'articolo. 
Ministro delle Finanze. Ilo risposto quello che 

ha creduto neressario per combattere l'opinione del· 
J"(;rfirio Centrale. 
Presidente. Prego di non inu-rr.unpore l'oratore. 
Ministro dell~ Finanze. Io -ndo r-lre l'"rciò non 

venµnn() meno le r::i~ioni P"r le q11;11i il Senato debba 
pcrture il suo voto Iavorevulo a questo proe-uo, nè 
cn-do che tutte I•• obbleeloni addotte per dimostrare 
che> vi fossero tl1f0·lfi di rcdmione, se h:1nn1) ron.lnuo 
l'cnorevole S··nator1• ~,<1rina a dir1~ che dtsi11al in pilctm, 
m.n hanno però 11i111oiltrato che la l"!!l!r: non sia m?J · 
ìirr (or1no•a suptr11t. Jo pr··gn quindi il Serrato a pas­ 
sarc alla di~1·u!'si1•ne e vetaaicun della l1'fl:!~ e epecial- 
01Pnlc d1 ll'art 1. il quale compendia il pruu-ipio eu rui 
la lo·ggc è baeatu. To1nto pu che sr. si adouassc l'or­ 
dini! d1·l gioruo proposto, uon si avrebbe, ripeto, alcuna 
norma n1·I r1•golare la rcd.1iio1u~ di 110 nuo\·o pro~t·lto 
di lt•;.!JlP. ed e~Aa R=•tl'l•l,,t- ri111a11cL1ta al Mìnisleto ernza 
elle polt~s·e avf'r ah·uo lif•rJ(' I l'l rt>dij.!1•r11e uu'alrra. 

S1•nature Farina. Rrlatort. Do1u;111do la p;1roh1. 
Presidente. Ila la parula. 
Senal-.•rP. Farlnc1., fltl1llOrt. Con1in<'if·rh dall"ullin1n 

o~ser\"azione d1·l1'11nor1•vol1• pr1•opinaotP. La 1·1·11to11ra c·he 
ha fatto dit>Lro le· ossr·rvai1-·ni cl1·I M111 ah·ro l"Cflic-io 
Crntral€', 1;1rPhh1•. 11 suo cr1·1tere, una n11r r1;t ci.nni ·i1·nte 
pt·r polt•riJi a\lon1.111art! d;1~li sronri l'hc l"[rti,·io C1·n1ralc 
ha 1u.·~Oi1lO n1·lla 11rl·senh17.io11e di un OUu\'O pror:ctto di 
)1·~,:r. 

Del rrsto, prr t1·rità, io l'r1•do che er l'un-.rellllc )1i­ 
nislro dt>lle F1n:tnzt• ai fo!'~f' () .. .tirato ;iJla 1111·dirina, Ol'S­ 
Bt1no dei suoi an111:aLiti n1orir1·hbt~ 1r.ai prrchè li cura 
cosi Lene tl1e qu~ndo '1i<'onu una rosa rgli dimostra 
che ne rlil'on.,.un'1d1ra. 

Che rosa ha r ... uo l"arl. 12 di rp1r~1a 111;,?;!e'! Ila 1lcuo 
che l°(rficio f..l•fllraJt- 0110 ha i11t1•81l he111•1 aP~h!rt•ndo che 
Bt>rondo qtH'8t'arlir1,Jo Etart·hbc ac·qu1·slr.ib1lc la rendita 
drl dehi10 puhJ,l1ro. 

Si~nori, preµo il St>nato di ,oJ"r pnr::,rrre : l'.• ~izionc 
al l1·nor1~ d1·ll0arti1·olo !il1·Pso rlir ~ ('c,nr1·pito {'(l~Ì : 

f Art. 12. Sra1lu10 il leru1i11e di 20 ~itirni rl1~po J"in­ 
\'iO dt·ll'av,·iso, 1'1·~all11rr, tir·nza hi~1 µ01> ,if•'.1'11prra o 
d1 dt·cr1·lu di n1agi:0lrctto, nè di itlC'Ufl0altra ;1u1oril;i, po­ 
lré prort>tit•re p1·r n1Pzzo rlt·lruitci1•tf' PJJJ1delto al pi!!no­ 
rucnento d 1 brni n1obili, rrrPlluali tutti qut·lli cli e pi>r 
h•e!.'(e aono dir.!Jiarati iniu·qurslr:l~ili. • 

Sin qui ha p11rlalo Ji lit•ni n1oliili. Ma pni ònpo ;."g· 
giunge, e di ciò il M·nielrro n'111 se nt• è fatto cariro 
punto oè po<'o: e N•lR r.lie a pi . ..;11orJn1cntu d.-i crt·iiili 
e dt~i rC>d1lili roudiarii, e non !onrliarii df'I co111ri­ 
bncnle. ~ 

E qui non "i ~ più lcrrcno dirhiaralo i11St'']tl8· 
atrabili~. 

Dunque come vuole che quello che nella legge è 
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DH'sso ad un il1riio.o :interiore rrlath·arnPnle ;ii moliili, 
e sia :q1\)rnpri::1fa ;1'1 un inrisu rin• Y=PTH~ dol'o, rhe 
dice: • ~on eh~ ol ~iµ11ora111e11t 1 1ll•i <'redili, dt-i r1·d· 
d!ti fundiarii, e non fo111liarii del ronttil1u1 n1 .. , rd n11- 
cl1P. dl•i frulli csi;-itc11ti sul fondo pPr rui la tas:;a ~ do­ 
vuta? 1 

~l:L i rrutti t>sÌ~h·oti sul fonrlo non 80110 el'rt·lt11ati d ,J 
pizoora•nt:>11l11, dunrpH! se anno 1111•s1ù nella sh·::~;i 1·a­ 
Ll·goriB, ro1n1• si p: ò soslrnPre c!.e !IOIJO erct•tluah.Ji io 
forza d1•lla lt·l!;.:tt pr1•t0l'Ccnle '! E\·1tl1~nle1ncnll! la c1ta­ 
zi·i110 clu~ hu r.1lta diu10~1ra il contrario, ·pprchf. i11clu· 
1icJ unin.s rz··l•1$IO alttl"ius, do,·c la lt·~;..;e non ha \O• 

Iulo a1:rorJ.1re qtH•sto pri\·ilt·H:o li dirhiara non s1·que­ 
strJLili, du\·e la l1•µgp onn lo ila dt·llo evitlt!llll'lllP.nle 
aecorda il priviJ,·gio p1•r la gran n1assiina che ho 
citato. 

Circa ;11\'arl. ~.l il si;.znur Ministro non ha posto rnrnte 
n ciò rhe io 1\1,•rrn, clie ci0~ l'articolo 2-i nvn drlt·r­ 
min:i 111•n1r1li~l~•nt·11lc il privil1•µio fra il •ll'hilùrt• e 1'1·1.1al­ 
torc rrt."ditorr. ma lo dett·rn1ina in r1·J,1zio11e d11gli allri 
r.rt•ditori RYl'llti dirillo. 

Di qut•!-le ohh~1·11uoi il siµuor ~linii;lro. non ha ll•nulù 
Of'l'~lln conto, lt! ha cousidl'rate co1nP. l't•l'a a1•r! a lllit 

i diritti allril1u"ti a delt•rrninale prr:4•10t' in rorza J1 lt>).!~ .. , 
non ai po:>s,ino tti1·ura111enl1• ri1t·nt·re rum~ cusc werre, 
e non pro1tucenti 111·ssun elT1·llJ 

Cos• oi dice I 
Il cr1ditore s•1fit,1lra nrl prit·ilryio dtll'1.<nltnre di 

01tr1ur1. il t·iml}ftrJO Ol•OJ1tì 11,lli i crtditori di qua11to 
l1a 1u1gfJUJ al rrvd1·11m&. 

Dunque è evid<'1de, 1·he quaorio ai dic~ che qu1·~to 
riguarda la 1e111plirl' rd 11i11ne fra l\·~all11re t><l il dehi­ 
tur<', qn .. sla su1•posizione <'he stJrl Ll,,I' in r("'g· lii gt·111~r•>lt>, 
è t·f'rlusa rgpre~a1nt>nle dalla di~poiiiziuuc di qut•l'l'ar­ 
lit'olo. 
Sl' in un:-i l1·~JlP n1i "i c1irP, elle :1l1·une dispo.:izh1ni 

A\'ri111110 \•i,i:orf', al.-u111• :1hrP l'h~ 11011 l'a,·runno, alh:ra, 
S•µn1iri, o;:ni r1·fl·da d":ntt·rµreL11.iont~ per rue cr~1':1, 
pr~rrhi· Re 111•11.1 l··i:c., vi d1·liliuno e~scre e=-11rt-i'-~1011i 
rhc dl·liliono &\"1•r 'i;..:on•, o no, Sl'C•11Hio che 1'1nt<•111lc 
il sig11or M111btro, non so Jiiù a qu;.I rrgola pos1iia1110 
Dllt>rlf'f.:iÌ. 
Presidente. I.o pan.Ja ~ al St•nalort Di l\en•I. 
~1·11atore Dl Revel. lo rl1·Ai•l1·ro flola1n1·11t~ di rt•tli· 

Ocare qu;ilrhe o:-i.st•r,·u1.iont~ raua d.dl'ortur(•\Ole 11i;.;11or 
Mini~tro 1h·llt~ Fi11u.11te, ft1•co1uto (·ui io 11\·rei •lello 
qualrhe cusa <:l;tJ ai av\·ir1na un lar1Lioo ;dia src~111- 
lJi.•p;.?1nc. 

E;.i:li n1i f.ireldu~ dire rh1! in 1natc·ria di 'Jllf'sl:t 11:ilura 
hi11:0~110 run:-i11ll;1r1• fo:li t~allriri i quali lla11110 aldluilini 
D'1ti1·llc clic nr.•n 111111c.no ,·oluntieri. 

In n.'n ho d~:to riò: ho deno rht• p{'r f..,::i?i di our­ 
Ala nator.1. lt• q11ali !'Ono cl:.1linr111~ d.1 flii .ila al rent.·o 
dt·lle auunini1ì.lr;•t•oni t non ha ahh;1~l;1111:a ru11r•11·1·117.a 
pralica, .:ii 1h.1\'r1·l.t ... ro ron::.ull;irc c·oh1:-o ('ii" le ri1·1r 
bono applir.;lrC, llt't \"l·dl•rP ('Il/lit> (u11z1onaV;1flO. 

Con questo io oou credo Ji aver dclW nulla clie non 
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sia sensato, ponderato. ed anche di buon etlt•tlo se si 
PppJiCii~RP. 
Presidente. Non essendovi altro oratore inscritto, 

dirhiaro chiusa la 1ii:'cU:'~1011c ii:t·11erale su questo pro­ 
g1·1to di h·;zgt>. Prio1a p1•rO cii prsaarc all.i 1li8!'tlS~i11n1! 
dt·~Ti articoli, dehho rivord.ire al Senato elle l'Ullìrio 
CrolrJle ha proposto l'ordine del l(it1r11ll puro e se111- 
phr-e motivato m-l modo clic è indicato uvlla r1·la- 
1i1Jne. 

Or;1 rr~oJJr1nt•ntc l'ordine dvl giorno dovrebbe avere 
la prl•ct·•h·nz.1. 

Pulr1·hh1• «sservi un ;illro sis1e111a, cioè quello di porre 
in t\i31·ui>t11oue l'art. 1, n1·I quale scstannal.nerne si 
couti·nuono le lia3j gl'nerali dl lia 11·~:..:t•, e risvrvare la 
vota7.iunc d1•\l'urtli1:e l!P) giorno dcll'Ufllcio CL'olrah~ dopo 
qu-lla dcll'unio.lo sn-sso. 

Se l'Lffìciu Ct·nlralc non r-or.sentisse a questo sistema, 
siccome l'ordino del ~1orno puro e sen.plicv, Ila la 
priorità, BJho rotazlone runtrurjn 1lt·I 5-L·aaLo, rosi 10 
dovrei intcrn-ear!o a questo prop-sito. 

Senatore Galvagno. Domando la pan-la sulla posi­ 
rione della qm-stionr. 
Presidente. Ila la µarob. 
~eriature Galvagno. Non rredo r he "'li abbiamo 

rart•ll;\ di 80.!lituirc alla h'~ge un Or1line dt·I ~torno. Lo 
S1alt1to dii•c che lt• h·~gi sonu di~rus::e articolo per 
ai-tlculo, e lv Stoiuto vuol eA&t'rP o::s1·r\al11. 

s.~ l'(.:IIlt:io C1~11tra\c pl'rsistc n(·l Stio ordiDt! del 
giur110, po1t1à proporlo prin1a '11·110 !'lquittinio 111:•grrto: 
u1a iutunto la )p~~c del1lie essrre disrus::::i. 

Ouin11i io cr1·tlo 1·he il Senato non &libia C.1c(,Jt~, 
m<1s.1oinu~ poi trattanrlusi di una l1·~1le, che fu tolt1h:l 
d~lla Ca1ncr.1 d1·i ll1•i•ut;iti, di 1ra::;1n11t:.irl3 e di soati· 
tu ire un ordine d1·I ~11.Jrno ai f,fJ arliruli t.li cui ~i co1n­ 
p11ne. 

S1•nalort' DI Poltone. lo ir1t1·rpr1•t11 l'ordì ne 1l('I giorno 
proposto dall'Lflìtio CL"nlrale ClHuc una qn('sLione SO· 
sp1·nsi\·::1. 

Ora, ata in piC'na facoltà dt·I Senato cti soapentl~re 
una 1\c•lih .. ru7.io11e inturno ntl 1111a data lt•j:J.:1~: e c111an1!0 
non si vojllia inlPr11rt•tare in lui ;.:uisa l'ordini· del giorno 
propo~lo d.11l'U1lìriu C1·ntrale, io far;1 n1ia la propopta, 
voltandoli in altri 1t·r1ni11i, e pr()poneado se1npliccn11·11tt• 
la so~pensionP dt-11.\ di:icui1sionc. 

S1•nalore Galvagno. Domand•J la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SPnatore Galvagno. L'urllinu d1·I giorn.o 11ropo:lto 

dall'Uilh:io CC'ntr.ile 01,.n può ron!l:idt.'rar~i con1e sospt'n­ 
eivo 1lell:i lcp-~e, peroccl1e in\ita il ~lioislt•ro a pres1•n­ 
larne un altro. Cl)prorò è un:i vj•ra r<·il·zione. 

s~ 1i ri1nandassc all'l)tlirio Ct·ntrale. perrhè lori~ 
studias:'e. lo cornpteiiderei, poirhli eareLbc anrora pos· 
11il1ile la disr.ussi11111·; ma se 11i vota qutil'è l'ordine d1•I 
@:Ìuroo, il Ministrro sareLlw. coii:trt·lto o pregeulare uri 
altro 11ro1;~tto di l1·~1!P, epp1·rò non 'l'è disrussione, e 
se non 'li è discussion<-, rip~to, lo Statuto è vi\.!lato. 
Presidente. Prima di procedere oltre, darò leuura 
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dell'art. t7 del I\~i;.?ola1111·nlo cui si rirt·risre la mozione 
dl'I ~1·11a1or1~ Di Pollvne. 

• Quando in una propn>la di l•~ge compre.a in più 
articoli, fo,.~e ri::tt•lt:1IO q111•Jlo, che llt' rappre:ientl il ron­ 
rl'tl<l •·i:s•·n7.ia1e, eara tutr.lvia pro1·e(tu10, serondo il 
di:-1po~10 tlcll"alinPa cte\1";1rl. 55 d1·1lo ~1a1u10, ell.1 lit>li­ 
L1•r;1zion .. 1t1·~li ar1il'1ili ~u1·i.:1•::osi..-i, ed ul toto dl'llniti,·o 
e C1.J111pl1·i:s1vo per u11>110 Ui l(lUilliniu .4t·~relo; sal\·och~ 
il Mi11i~1ro rt.11 quah• ru J.1r1•111·nt11111 la pr1>p11sta 1nrdt·t'iina 
dkhiJri 1'ir1tendi1nenlù •li r1tir;1rla, ov,·1·ro un ~en11torc 
domandando rl!P. sia so!lpt-sa a 1vra t>Bi'a O;!ni ul1t•riore 
ddiherazione, 'il Sen3lO vi consenta run voto P4-'f alzata 
e setlnt;i. 

• In qut•!HO cn~o la 11roposta di 1o!ipl.'nsion1•1 putrà 
r::irsi anrhc a lrrn1ioc inil1·fiui10. ' 

L1 pciroolo •è al Relatore ddrlJ11ìl'io C•ntrah•. 
S1·nalflrf" Farina, Relatore. Mi pt'r111e1t...rò di O!'srr­ 

v:irr, che l't:nìcio Ct·ntrall~ lia dt'llO quali frano i i;uoi 
intenditnPnli e rorne per err1Pndurt> la lt·~~t'l t1t'I lf'nso 
che rrl'dc iadispPneabill', tz:li f·isst.' runa rnlrarc ori pru­ 
~rllo dcli' altro ramo d1·l Pilrlam1·nlo, il rl P ro .. titui­ 
rt·bhe una questione di sua n::itura 11r1·~iudi1.i;1h• e elle 
dt'Lbe prect·dere qualnnquc diecussiu11e. 
Ministro delle Finanze. La qu1·stion• moRSa dal­ 

l'[nicio Ct·11lr:ilc non è prt'@iudiziule, è qu1·1niune di ri· 
~etto d1·1la lrA~•· • 

Qu1·slo mi pnre cviilt•nte dal tenore drlla. rehu.iunr, 
dai disrorsi tl1•i mrmbri dcllTffido C1·ntrale. e poi dalle 
e,;pressi· 11i e dai moli\·i &h·~si dt•ll'ordine dl·l flioroo. 

L'onorevole Relalore dii-e, che se !' l'flicio Centrale 
a,·e:l!iC dovuto emendare la lt·µ;.:e, nvrrbLe dovulo t>D­ 

tr:ire in malrria la quale nvrrbhe violato qut•ll'unirolo 
di ll'p~c ~be altriLui!lcc ali' ::altro ramo del Parlamento 
l"ioi1il1ti\·a per ciò che riguar1h1 h.i l1·f?~i di icnpoeta. 

Ilo sott' ocdiio I' arlirolo 10 dello ~laluto, il quale 
dirt'. rhe tJgni lrµge J' impceizionc di trilicti o di ap­ 
pro\'atione dl·i b.i'anci o dei conti d1·llo Stato surà prl'­ 
Benlata prima alla Camera dei lirpul•li. 

Ora q1.i non vedo nè un' imposiiione di tributi, ne\ 
un'approvazi•Jnc di bilanci, nè di conti dello Stato; è 
una lt·~~e _la quale provvt•de olla riscossione dt·lle iOJ· 
poste, è t>llsenzialint•ole una lf'~gc 1mminhitrath·1. Noto 
poi rhc tutti i d1r1·Ui che l'(.;ffil"io Centrale ha iudir;ilo, 
Ri potevano erurn1l11rc si.-nzn toccnre una n.ateria che 
ri~nardas~e in cl·rlo n1Ldo i lritJuti. 

Vi polcva 1.':'Sl'r fori;t" la ques1ione d1·ll~ dirhiarnr.ioni 
di ioesigibilità di q•1ote; 1na ~ipt·lo, qut'Sle qut'slioui non 
si pt:esono n/. si dt'vono &ocrare in ur.a lt·g~e di rise-o .. 
sionP. di lrnro111e, t>d io n011 <l11hi10 rhe qunndo l'ono. 
revole Relatorr si rosse provalo d'ntluare qut'llO suo C•.,O• 
crllo, come mi sono pro\'alo io ntol produrlo avanti al· 
l'altro ra1no del Pi1rla1nruto, avrebbe riconC'sriul.o che 
non si pote\'a fare &l'nza tocrnre in r<•rto n1odo le l•·izgi 
ralasLali vigt nti nell~ \'arie parti dt·I firogno; avr{·bbe 
ricoooeriuto ('lf'r coo11•Jru1·oza .••.• 

Senatore Farina, Rtlatore. Dumaudo la p11rula. 
MIDl&tro delle Finanze ..... cbe quuta queotionc 
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meglio ai sarebbe toceata in una legge d'imposta fon­ 
diaria che non l quf'lta. 

Acctnnerà ancora l'articolo .n del Begolamento del 
Senato che dire, e quando io una proposta di l•gge com· 
presa lo più arlicoli fosse ri~ellato quello che ne rap­ 
presenta il concetto essemiule ecc., »sarà il caso di pren­ 
dere in considermione una proposta &ollpenaiva, come 
quella che ha indicalo Il Senatore Di Pollone. Ila anche 
da questo arlicolo ai vede rhe r artirolo deve anziluuo 
esaere rigeuare. 

lo quindi inaielo pr ... o al 8enalo orciocchè abbia 
etrrlto questa diepoeiziooe che lto nolo l'onore di h·g· 
gere, e acoiocchè il lavoro dell'Ufficio Central«, la d;. 
1cuuiooe dell'altea e di questo ramo del Parlamento 
abbiano on seguito : e prego rhe ai paui alla discus­ 
•i@ne della legge ed alla vctasione dell' aMirolo primo, 
il quale articolo compendia essennalmente il ceuceuo 
principale su cui si fonda la legge. 
Presidente. La parola è al Relatore. 
Senatore Farina, Relatore. lo ripeto quanto di98i, 

hasandomi IO questa allernaliva che ba posto I' Ul6cio 
Ceolrale oelaistema che deve essere completate in uomo­ 
do o io un altro, cioè o col mettere on'i1npos1a che vada 
io una rana destinata al rimborso degli eaanori, o col 
determinare i casi in coi devono esonerarsi i contribuentì, 
specialmente delta riccheiza mobile, dal pagamento delle 
quote io es igibili il che pur ri•nlra nelle auribusicni di 
lnizialiva dell'altro ramo d•I Parlamento. Queela le~ge 
dunque non pub ••••re eompletata a senso dell"Uffirio 
Centrale se non io un modo che rientri neeeesaria­ 
menle nelle auriburiooi dell'altro ramo del Parl•rnruto. 

Quanto dice poi relativamente alle quote d' imposla 
foadiaria, il signor Mini11lro, non ba ocesua uHinenu 
con ciò che riguarda J'impoeln molJiliare, menlre fra loro 
oulla baui di comune. Quanto a·qu .. le non ••rà,oecu· 

aarlo di provvedere, ma quaolo alle quote dell'imposlB 
mobiliar& che sono inesigibili, l necessario che si pro•· 
•egga .. 1i vuole compklBre la legge. Percià l'Urficio 
peraisle nelle cooclusiooi della reluione. 
Prealdente. Vi è queslione inlori!O al modo da 1 ... 

oeroi nella volazione ed eseeodo diversi i pareri a que- 
110 riguardo, debbo chiedere al Senato quali siano le 
1ue inten1iooi. 

Alcuni •ogliooo che inuaozi tulio ai poo~• ai •oli 
l'ordine del giorno do·ll' Ufficio Ceolrale e la qo•atiooe 
meramenle 1ospeu1in propo1lB dall'onorevole SeoaloJO 
Di Pollone; allri proponRooo che lnvect sia prima posto 
in dieruosiooe J'arlicolo t della legge. 

Vede il Senato che poela la queoliooe In quealo modo, 
non aembra J•regiudicalo il dirillo di proporre tanlo l'or­ 
dine del giorno quanlo I• quulione 10•peo1iva. 

lo perciò interrogherò il Seoalo aulla questione di 
priorilà, salvo il dirillo a chi 1oglia usarne di proporre 
l'ordine del giorno puro e 1001plice o la queolione so- 
1pensi11 oel corso della discuasiooe. 

Credo percià che si pooH iolerrogaM- il SenalO aulla 
priorilà dell'uoa o drll'allra proposla. 

l'oci. SI, si. 
Prealdente. Chi è d' anilO che ai debba iooan1i 

lolla meltere in discuaaiooe l'arlicolo ·1 della legge, ••· 
glia alzarsi. 

(Il Seoalo approva queala proposla.) 
Voci. A domani. 
Prealdente. Dunque domaoi'ai ripiglieti la diarus· 

aiooe di queato progello e dell'art. t. 
La aeduta è allo due precise, ed allo due e ao quarto 

si procoderl all'appello nominale. 
L' ordioe del giorno è quello oteaao della 1eduta di 

o~gi. . 
La oedula è sciolta (ore r. 314). 

133 


